
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
venerdì, 05 aprile 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

venerdì, 05 aprile 2019

05/04/2019 Corriere della Sera

05/04/2019 Il Fatto Quotidiano

05/04/2019 Il Foglio

05/04/2019 Il Giornale

05/04/2019 Il Giorno

05/04/2019 Il Manifesto

05/04/2019 Il Mattino

05/04/2019 Il Messaggero

05/04/2019 Il Resto del Carlino

05/04/2019 Il Secolo XIX

05/04/2019 Il Sole 24 Ore

05/04/2019 Il Tempo

05/04/2019 Italia Oggi

05/04/2019 La Nazione

05/04/2019 La Repubblica

05/04/2019 La Stampa

05/04/2019 MF

04/04/2019 FerPress

04/04/2019 Il Nautilus

04/04/2019 Informare

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 05/04/2019 7

Prima pagina del 05/04/2019 8

Prima pagina del 05/04/2019 9

Prima pagina del 05/04/2019 10

Prima pagina del 05/04/2019 11

Prima pagina del 05/04/2019 12

Prima pagina del 05/04/2019 13

Prima pagina del 05/04/2019 14

Prima pagina del 05/04/2019 15

Prima pagina del 05/04/2019 16

Prima pagina del 05/04/2019 17

Prima pagina del 05/04/2019 18

Prima pagina del 05/04/2019 19

Prima pagina del 05/04/2019 20

Prima pagina del 05/04/2019 21

Prima pagina del 05/04/2019 22

Prima pagina del 05/04/2019 23

Primo Piano

SRM-Assoporti: nasce la newsletter "Port Infographics" per una visione
immediata dei fenomeni

24

SRM ed Assoporti varano la nuova newsletter Port Infographics 25

Assoporti e SRM presentano la newsletter "Port Infographics" 26

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 2



04/04/2019 Informazioni Marittime

04/04/2019 Sea Reporter

05/04/2019 Il Piccolo Pagina 26

04/04/2019 Ansa

04/04/2019 Ansa

04/04/2019 Trieste Prima

05/04/2019 Il Gazzettino Pagina 26

05/04/2019 Il Gazzettino Pagina 55

05/04/2019 La Voce di Rovigo Pagina 41

05/04/2019 Gente Veneta Pagina 17

05/04/2019 Il Secolo XIX Pagina 20

05/04/2019 Il Secolo XIX (ed. Savona) Pagina 19

05/04/2019 La Stampa (ed. Savona) Pagina 42 A. AM.

05/04/2019 Il Secolo XIX Pagina 29

04/04/2019 FerPress

04/04/2019 Genova24 KATIA BONCHI

04/04/2019 Informare

04/04/2019 PrimoCanale.it

05/04/2019 La Repubblica (ed. Genova) Pagina 3 MASSIMO MINELLA

04/04/2019 Il Dubbio

Via mare un terzo dell' export marittimo. I dati della newsletter di Srm e Assoporti 27

SRM ed Assoporti varano la nuova newsletter "Port Infographics". 28

Trieste

La Procura apre un' inchiesta sul coltan venezuelano in porto 29

Carico coltan in Porto Trieste, Procura indaga 31

Porti:a Trieste DocksTheFuture, il futuro è nell' innovazione 32

Venezuela, Serracchiani: "Trieste è porta per commercio con Maduro?" 33

Venezia

Se la politica ignora le leggi 34

Sulla crocieristica le leggi sono chiare 35

Ecco la "Giornata del mare" 36

Playday: il Porto villaggio olimpico per un giorno 37

Savona, Vado

Petrolchimico, ora spunta l' ipotesi Vado 38

Spunta l' ipotesi Vado per i depositi chimici 39

Monica Giuliano: "No al trasferimento dei depositi petrolchimici di Multedo" 40

Genova, Voltri

Treni e logistica, patto Comune-Rfi per rilanciare lo scalo di San Bovo 41

Novi San Bovo: al via gruppo di lavoro per valorizzazione scalo. Sottoscritto
Protocollo d' intesa

42

Spostamento depositi costieri, Signorini rassicura gli abitanti del Ponente:
"Nessun nuovo riempimento a Pra'"

43

Porto di Genova, la ricollocazione dei depositi costieri per prodotti chimici sarà
decisa assieme a comunità locali

44

Signorini incontra i cittadini del ponente: "Scartata lipotesi Pr per la ricollocazione
dei depositi chimici"

45

Crociere, Liguria boom tre milioni di passeggeri 46

Fincantieri: sindacati, ribaltamento a mare oggi può diventare realtà 48

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 3



05/04/2019 MF Pagina 26 NICOLA CAPUZZO

05/04/2019 Il Secolo XIX (ed. La Spezia) Pagina 17

05/04/2019 Il Secolo XIX (ed. La Spezia) Pagina 17

05/04/2019 Ravenna e Dintorni Pagina 7

05/04/2019 Il Tirreno (ed. Massa-Carrara) Pagina 31

05/04/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 36

04/04/2019 Corriere Marittimo

04/04/2019 Informare

04/04/2019 Informazioni Marittime

04/04/2019 Messaggero Marittimo Massimo Belli

05/04/2019 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 15

04/04/2019 FerPress

04/04/2019 Il Nautilus

05/04/2019 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 35

04/04/2019 CivOnline

04/04/2019 Sea Reporter

Opportunità dal fuel verde 49

La Spezia

Sei milioni di euro per "fortificare" le fondamenta del nuovo molo 50

Inizia con la pioggia la stagione degli accosti 51

Ravenna

Escavo fondali, c' è la firma per il mutuo da 120 milioni di euro da Banca europea
investimenti

52

Marina di Carrara

Servizi in arrivo alla spiaggia libera a fianco del porto 53

Livorno

I 'piccoli passi' dell' Autorità 54

Gestore ferroviario area Porto-Interporto Vespucci, via libera alla gara 55

Via libera alla gara per la concessione del servizio ferroviario nel porto di Livorno 56

Livorno, ok gara per concessione servizio ferroviario 57

Livorno: gara per concessione servizio ferroviario 58

Piombino, Isola d' Elba

Porto, allarme per lo stallo «Vanno attivati i comitati» 59

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Porto di Ancona: al via "Ti porto in porto 2019" per avvicinare i giovani alla realtà
portuale

60

Porto di Ancona: al via Ti porto in porto 2019 61

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Linee sempre più verdi con la Spagna 62

Agroalimentare, futuro ancora incerto 63

Civitavecchia, riunito il Comitato di Gestione 64

Napoli

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 4



04/04/2019 Agi

05/04/2019 Il Mattino (ed. Salerno) Pagina 26 Diletta Turco

05/04/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno Pagina 46

05/04/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 12

05/04/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 12

05/04/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 13

05/04/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 13

04/04/2019 Brindisi Report

05/04/2019 La Nuova Sardegna Pagina 6 GIANDOMENICO MELE

05/04/2019 Giornale di Sicilia (ed. Messina-Catania) Pagina 33

04/04/2019 Primo Magazine

04/04/2019 TempoStretto

04/04/2019 The Medi Telegraph MATTEO MARTINUZZI

05/04/2019 La Sicilia (ed. Siracusa) Pagina 30

05/04/2019 La Sicilia Pagina 13 michele guccione

May e Corbyn provano il ribaltone sulla Brexit 65

Salerno

Porti, 68 milioni per il restyling «Ma gare sprint» 67

Bari

Ed ecco a voi le macchine del genio 68

Brindisi

Dragaggi, banchine e terminal: un patto per il rilancio E nuova vita per il
capannone

69

Prove di dialogo maggioranza-opposizione Obiettivo: documento unico e voto
unanime

70

Perplessità sull' idea del pontile a briccole «Ma per la sicurezza è l' unica
possibilità»

71

Via alle procedure di partecipazione per il nuovo Piano regolatore portuale 73

Porto di Brindisi: convocato per lunedì consiglio comunale monotematico 74

Cagliari

Continuità marittima, paletti decisi dall' autority 75

Messina, Milazzo, Tremestieri

Il dragaggio a Tremestieri, i sindacati: ritardi nei lavori 76

Il sistema portuale di Messina-Milazzo 77

"Messina-Milazzo" tra le realtà portuali più dinamiche: crescita del 10% 78

Catania

Al via la stagione crocieristica di Catania 79

Augusta

«Nessun ampliamento alle Saline Mulinello» 80

Palermo, Termini Imerese

Sicilia, senza Zes i porti sono isolati 81

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 5



05/04/2019 Corriere della Sera Pagina 8 Fiorenza Sarzanini

05/04/2019 Il Resto del Carlino Pagina 8 Giovanni Rossi

05/04/2019 Libero Pagina 8

Focus

Blocco navale contro la Ong tedesca 82

Porti chiusi ai migranti, scontro Salvini-vescovi 83

L' Italia chiude i porti a Sea Eye: «Vada in Germania» 84

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 6



venerdì 05 aprile 2019 Corriere della Sera

 
[ § 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 7



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Fatto Quotidiano
[ § 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 8



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Foglio
[ § 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 9



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Giornale
[ § 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 10



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Giorno
[ § 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 11



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Manifesto
[ § 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 12



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Mattino
[ § 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 13



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Messaggero
[ § 8 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 14



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Resto del Carlino
[ § 9 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 15



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Secolo XIX
[ § 1 0 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 16



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Sole 24 Ore
[ § 1 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 17



 

venerdì 05 aprile 2019 Il Tempo
[ § 1 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 18



 

venerdì 05 aprile 2019 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 19



 

venerdì 05 aprile 2019 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 20



 

venerdì 05 aprile 2019 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 21



 

venerdì 05 aprile 2019 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 22



 

venerdì 05 aprile 2019 MF
[ § 1 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 23



 

giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 5 2 § ]

SRM-Assoporti: nasce la newsletter "Port Infographics" per una visione
immediata dei fenomeni

(FERPRESS) - Roma, 4 APR - Il nuovo numero è stato interamente
realizzato attraverso l' uso di infografiche. L' obiettivo del concept è di
offrire al lettore una visione immediata del fenomeno oggetto di analisi e
delle principali statistiche ad esso collegate. La Newsletter vuole offrire
agli operatori uno spaccato sul Mediterraneo e sulla portualità a livello
globale, nonché il posizionamento dell' Italia. Ricca di dati ed informazioni
la newsletter si sofferma, oltre che sui principali dati di traffico, anche su
fenomeni marittimi come gigantismo navale, Via della seta, ZES e Free
Zones. Tutti elementi che impatteranno sulla competitività delle
infrastrutture portuali non solo del Mediterraneo. Sono presenti altresì
focus sul canale di SUEZ e sull' Export marittimo, parametro che misura
la nostra proiezione internazionale. L' intervista a Henk de Bruijn,
Manager del porto di Rotterdam, conclude la pubblicazione, con un focus
sul Modello Nordeuropeo e sul ruolo del porto nelle relazioni con la città. Il
Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha commentato, "L' Associazione
ha avviato un lavoro insieme a SRM in modo da poter fare delle analisi
approfondite sulla situazione della portualità nel Mediterraneo, e il ruolo
dell' Italia in questo scenario. In particolare in questo momento storico di
grande cambiamento che può portare incertezze, è importante poter
avere un quadro complessivo. Per questo motivo abbiamo creato un
layout moderno e eff icace come è l '  infograf ica e lo abbiamo
accompagnato con un' intervista curata direttamente da Assoporti." Dal
canto suo Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy, SRM,
ha dichiarato: "La sinergia che abbiamo attivato con Assoporti consente di dare ai contenuti di analisi del lavoro un
valore aggiunto in termini operativi. E' nostra convinzione che i prodotti di ricerca elaborati insieme a chi realmente
vive il settore possano contribuire in modo più incisivo ad interpretare i fenomeni. Il Report evidenzia la valenza
sempre maggiore del trasporto marittimo in termini strategici e geo economici; la competitività nel Mediterraneo di
giocherà sulla pianificazione degli investimenti infrastrutturali nei porti che dovranno essere sempre più mirati, sulla
capacità di un porto di attrarre imprese attraverso Zone Economiche Speciali e, non ultima, sulla capacità di
comprendere in anticipo le dinamiche delle rotte e quindi delle merci." Il testo Integrale della Newsletter è disponibile
su: www.assoporti.it www.srm-maritimeconomy.com.

FerPress
Primo Piano
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giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 4 9 § ]

SRM ed Assoporti varano la nuova newsletter Port Infographics

I principali 20 porti container mondiali continuano a crescere: +12% negli
ultimi 5 anni, con 348 milioni di Teu movimentati. Nel Mediterraneo i
principali 5 Porti container sono cresciuti dell'11%. Via della Seta e
investimenti dei grandi player Arabi fenomeni che ancora stanno
caratterizzando i porti dell'area MED, nel Report Mappa dettagliata. Il
Gigantismo navale non si arresta: nel 2022 saranno a mare 133 nuove
navi da 10-23.000 Teu, di cui 45 mega-carrier tra 18 e 23mila TEU. Nel
2022 il 38% della flotta container supererà 10.000 teu, 10 anni fa la quota
di queste navi era del 13%. SUEZ nuovi record: nel 2018 transitate oltre
18 mila navi e quasi 1 miliardo di tonnellate di merci. Circa il 50% delle
merci transitate attraverso il Canale di Suez ha toccato un porto del
Mediterraneo. SUEZ: le navi container transitate sono state oltre 5.700 ed
hanno trasportato quasi 500 mln di tonnellate di merci (+4,2%). Mentre il
traffico oil ha superato 235 mln di tonnellate, oltre 4.700 petroliere
(+4,1%). In Italia traffico portuale stabile rispetto al 2017; le tonnellate di
merci (stime) si attesteranno su circa 494 milioni di tonnellate. Cresce
ancora il Ro-Ro (Roll on Roll off). Più di un terzo dell'export italiano
avviene via mare: il nostro Paese supera 120 miliardi di euro (+4%). USA
principale Paese di destinazione dell'export marittimo italiano (23%, per
un valore di oltre 27 mld di euro), seguiti dalla Cina (8 mld di euro circa).
Free Zones e ZES-Zone Economiche Speciali portuali saranno elementi
che caratterizzeranno la competitività dei porti in modo sempre più
marcato. Due infografiche mostrano i termini del fenomeno. Il nuovo
numero è stato interamente realizzato attraverso l'uso di infografiche. L'obiettivo del concept è di offrire al lettore una
visione immediata del fenomeno oggetto di analisi e delle principali statistiche ad esso collegate. La Newsletter vuole
offrire agli operatori uno spaccato sul Mediterraneo e sulla portualità a livello globale, nonché il posizionamento
dell'Italia. Ricca di dati ed informazioni la newsletter si sofferma, oltre che sui principali dati di traffico, anche su
fenomeni marittimi come gigantismo navale, Via della seta, ZES e Free Zones. Tutti elementi che impatteranno sulla
competitività delle infrastrutture portuali non solo del Mediterraneo. Sono presenti altresì focus sul canale di SUEZ e
sull'Export marittimo, parametro che misura la nostra proiezione internazionale. L'intervista a Henk de Bruijn, Manager
del porto di Rotterdam, conclude la pubblicazione, con un focus sul Modello Nordeuropeo e sul ruolo del porto nelle
relazioni con la città. Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha commentato, L'Associazione ha avviato un lavoro
insieme a SRM in modo da poter fare delle analisi approfondite sulla situazione della portualità nel Mediterraneo, e il
ruolo dell'Italia in questo scenario. In particolare in questo momento storico di grande cambiamento che può portare
incertezze, è importante poter avere un quadro complessivo. Per questo motivo abbiamo creato un layout moderno e
efficace come è l'infografica e lo abbiamo accompagnato con un'intervista curata direttamente da Assoporti. Dal
canto suo Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy, SRM, ha dichiarato, La sinergia che abbiamo
attivato con Assoporti consente di dare ai contenuti di analisi del lavoro un valore aggiunto in termini operativi. E'
nostra convinzione che i prodotti di ricerca elaborati insieme a chi realmente vive il settore possano contribuire in
modo più incisivo ad interpretare i fenomeni. Il Report evidenzia la valenza sempre maggiore del trasporto marittimo
in termini strategici e geo economici; la competitività nel Mediterraneo di giocherà sulla pianificazione degli
investimenti infrastrutturali nei porti che dovranno essere sempre più mirati, sulla capacità di un porto di attrarre
imprese attraverso Zone Economiche Speciali e, non ultima, sulla capacità di comprendere in anticipo le dinamiche
delle rotte e quindi delle merci.

Il Nautilus
Primo Piano
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giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 5 0 § ]

Assoporti e SRM presentano la newsletter "Port Infographics"

Rossi: è un lavoro utile per poter fare analisi approfondite sulla situazione
della portualità nel Mediterraneo e sul ruolo dell' Italia L' Associazione dei
Porti Italiani (Assoporti) e Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (SRM),
centro studi che fa capo al gruppo Intesa Sanpaolo, hanno realizzato la
nuova pubblicazione "Port Infographics" con cui intendono offrire agli
operator i  uno scorcio del Mediterraneo e dei port i ,  nonché i l
posizionamento dell' Italia. La newsletter, interamente realizzata
attraverso l' uso di infografiche, si concentra non solo sui principali dati
sul traffico, ma anche su fenomeni marittimi come il gigantismo navale, la
Via della seta, ZES e Zone Franche e su tutti gli elementi che avranno un
impatto sulla competitività delle infrastrutture portuali non solo nel
Mediterraneo. C' è anche un focus sul canale di Suez e sull' esportazione
marittima. Il primo numero si conclude con un' intervista a Henk de Bruijn,
direttore del porto di Rotterdam, incentrata sul modello del Nord Europa e
sul ruolo del porto nei rapporti con la città. «L' associazione - ha spiegato
il presidente di Assoporti, Daniele Rossi - ha avviato un lavoro insieme a
SRM in modo da poter fare delle analisi approfondite sulla situazione
della portualità nel Mediterraneo, e il ruolo dell' Italia in questo scenario. In
particolare in questo momento storico di grande cambiamento che può
portare incertezze, è importante poter avere un quadro complessivo. Per
questo motivo abbiamo creato un layout moderno e efficace come è l'
infografica e lo abbiamo accompagnato con un' intervista curata
direttamente da Assoporti». «La sinergia che abbiamo attivato con
Assoporti - ha affermato il responsabile Maritime & Energy di SRM, Alessandro Panaro - consente di dare ai
contenuti di analisi del lavoro un valore aggiunto in termini operativi. È nostra convinzione che i prodotti di ricerca
elaborati insieme a chi realmente vive il settore possano contribuire in modo più incisivo ad interpretare i fenomeni. Il
Report evidenzia la valenza sempre maggiore del trasporto marittimo in termini strategici e geo economici; la
competitività nel Mediterraneo di giocherà sulla pianificazione degli investimenti infrastrutturali nei porti che dovranno
essere sempre più mirati, sulla capacità di un porto di attrarre imprese attraverso Zone Economiche Speciali e, non
ultima, sulla capacità di comprendere in anticipo le dinamiche delle rotte e quindi delle merci».

Informare
Primo Piano
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giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 5 3 § ]

Via mare un terzo dell' export marittimo. I dati della newsletter di Srm e
Assoporti

Port Infographics offre agli operatori uno spaccato sul Mediterraneo e sulla portualità a livello globale

Più di un terzo dell' export italiano avviene via mare: il nostro Paese
supera 120 miliardi di euro (+4%). Gli Stati Uniti sono il principale Paese
di destinazione dell' export marittimo italiano (23%, per un valore di oltre
27 miliardi di euro), seguiti dalla Cina (8 miliardi di euro circa). Questi dati
sulle dinamiche commerciali tra l' Italia e il resto del mondo emergono da
uno studio approfondito condotto da Srm e Assoporti e presentato
attraverso il nuovo report denominato Port Infographics . La newsletter
vuole offrire agli operatori uno spaccato sul Mediterraneo e sulla
portualità a livello globale, nonché il posizionamento dell' Italia, in cui il
traffico portuale è stabile rispetto al 2017; le tonnellate di merci (stime) si
attesteranno su circa 494 milioni di tonnellate. Cresce ancora il Ro-Ro
(Roll on Roll off). Ricca di dati ed informazioni la newsletter si sofferma,
oltre che sui principali dati di traffico, anche su fenomeni marittimi come
gigantismo navale, Via della seta, ZES e Free Zones. Tutti elementi che
impatteranno sulla competitività delle infrastrutture portuali non solo del
Mediterraneo. Sono presenti altresì focus sul canale di Suez, grazie ai
quali scopriamo che circa il 50% delle merci transitate attraverso la via d'
acqua egiziana ha toccato un porto del Mediterraneo. Le navi container
transitate nel 2018 sono state oltre 5.700 ed hanno trasportato quasi 500
milioni di tonnellate di merci (+4,2%). Mentre il traffico oil ha superato 235
milioni di tonnellate, oltre 4.700 petroliere (+4,1%). L' intervista a Henk de
Bruijn, manager del porto di Rotterdam, conclude la pubblicazione, con un
focus sul Modello Nordeuropeo e sul ruolo del porto nelle relazioni con la
città.

Informazioni Marittime
Primo Piano
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giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 5 1 § ]

SRM ed Assoporti varano la nuova newsletter "Port Infographics".

I principali 20 porti container mondiali continuano a crescere: +12% negli
ultimi 5 anni, con 348 milioni di Teu movimentati. Nel Mediterraneo i
principali 5 Porti container sono cresciuti dell' 11%. Via della Seta e
investimenti dei grandi player Arabi fenomeni che ancora stanno
caratterizzando i porti dell' area MED, nel Report Mappa dettagliata. Il
Gigantismo navale non si arresta: nel 2022 saranno a mare 133 nuove
navi da 10-23.000 Teu, di cui 45 mega-carrier tra 18 e 23mila TEU. Nel
2022 il 38% della flotta container supererà 10.000 teu, 10 anni fa la quota
di queste navi era del 13%. SUEZ nuovi record: nel 2018 transitate oltre
18 mila navi e quasi 1 miliardo di tonnellate di merci. Circa il 50% delle
merci transitate attraverso il Canale di Suez ha toccato un porto del
Mediterraneo. SUEZ: le navi container transitate sono state oltre 5.700 ed
hanno trasportato quasi 500 mln di tonnellate di merci (+4,2%). Mentre il
traffico oil ha superato 235 mln di tonnellate, oltre 4.700 petroliere
(+4,1%). In Italia traffico portuale stabile rispetto al 2017; le tonnellate di
merci (stime) si attesteranno su circa 494 milioni di tonnellate. Cresce
ancora il Ro-Ro (Roll on Roll off). Più di un terzo dell' export italiano
avviene via mare: il nostro Paese supera 120 miliardi di euro (+4%). USA
principale Paese di destinazione dell' export marittimo italiano (23%, per
un valore di oltre 27 mld di euro), seguiti dalla Cina (8 mld di euro circa).
Free Zones e ZES-Zone Economiche Speciali portuali saranno elementi
che caratterizzeranno la competitività dei porti in modo sempre più
marcato. Due infografiche mostrano i termini del fenomeno. Il nuovo
numero è stato interamente realizzato attraverso l' uso di infografiche. L' obiettivo del concept è di offrire al lettore
una visione immediata del fenomeno oggetto di analisi e delle principali statistiche ad esso collegate. La Newsletter
vuole offrire agli operatori uno spaccato sul Mediterraneo e sulla portualità a livello globale, nonché il posizionamento
dell' Italia. Ricca di dati ed informazioni la newsletter si sofferma, oltre che sui principali dati di traffico, anche su
fenomeni marittimi come gigantismo navale, Via della seta, ZES e Free Zones. Tutti elementi che impatteranno sulla
competitività delle infrastrutture portuali non solo del Mediterraneo. Sono presenti altresì focus sul canale di SUEZ e
sull' Export marittimo, parametro che misura la nostra proiezione internazionale. L' intervista a Henk de Bruijn,
Manager del porto di Rotterdam, conclude la pubblicazione, con un focus sul Modello Nordeuropeo e sul ruolo del
porto nelle relazioni con la città. Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha commentato, "L' Associazione ha
avviato un lavoro insieme a SRM in modo da poter fare delle analisi approfondite sulla situazione della portualità nel
Mediterraneo, e il ruolo dell' Italia in questo scenario. In particolare in questo momento storico di grande cambiamento
che può portare incertezze, è importante poter avere un quadro complessivo. Per questo motivo abbiamo creato un
layout moderno e efficace come è l' infografica e lo abbiamo accompagnato con un' intervista curata direttamente da
Assoporti." Dal canto suo Alessandro Panaro, Responsabile Maritime & Energy, SRM, ha dichiarato: "La sinergia che
abbiamo attivato con Assoporti consente di dare ai contenuti di analisi del lavoro un valore aggiunto in termini
operativi. E' nostra convinzione che i prodotti di ricerca elaborati insieme a chi realmente vive il settore possano
contribuire in modo più incisivo ad interpretare i fenomeni. Il Report evidenzia la valenza sempre maggiore del
trasporto marittimo in termini strategici e geo economici; la competitività nel Mediterraneo di giocherà sulla
pianificazione degli investimenti infrastrutturali nei porti che dovranno essere sempre più mirati, sulla capacità di un
porto di attrarre imprese attraverso Zone Economiche Speciali e, non ultima, sulla capacità di comprendere in anticipo
le dinamiche delle rotte e quindi delle merci." Il testo Integrale della Newsletter è disponibile su: www.assoporti.it
www.srm-maritimeconomy.com.

Sea Reporter
Primo Piano
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il caso

La Procura apre un' inchiesta sul coltan venezuelano in porto

L' ipotesi di reato è il mancato contrassegno di radioattività sul container Il mediatore triestino: «Progetto legale per
lavorare il minerale nei punti franchi»

Giovanni Tomasin La Procura di Trieste ha aperto un fascicolo sul carico
di coltan custodito nel porto di Trieste, proveniente dal Venezuela. Il reato
ipotizzato sarebbe la mancata etichettatura del container con il simbolo
della radioattività. Nel frattempo l' avvocato Federico Pastor, che ha
collaborato con la società importatrice, interviene per spiegare: «Il
progetto è partito un anno fa quando in Venezuela non era iniziata l'
escalation.
E l' idea è di creare una lavorazione del materiale all' interno del porto
franco di Trieste. Tutto legale e tutto alla luce del sole». Quanto all' ipotesi
di reato, precisa: «Se ci saranno contravvenzioni da pagare, la società le
pagherà».
Cominciamo col lavoro della Procura. La notizia dell' apertura dell'
inchiesta è stata diffusa nel pomeriggio di ieri attraverso fonti d' agenzia.
La Procura procede contro più persone in merito all' arrivo nel porto di
Trieste di 5 tonnellate di coltan proveniente dal Venezuela. La
magistratura, scrive l' agenzia Ansa, ipotizzerebbe un reato di natura
contravvenzionale derivante da un articolo sull' impiego pacifico di
energia nucleare, ovvero la mancata etichettatura di cui in attacco d'
articolo. Su disposizione della magistratura la Guardia di Finanza avrebbe
compiuto alcune perquisizioni, mentre a Palazzo di Giustizia sarebbero
già stati ascoltati numerosi testimoni.
Ulteriori accertamenti sono in corso per chiarire la vicenda e, soprattutto,
la regolarità dell' importazione.
Riassumiamo per sommi capi. Un carico di coltan, minerale utilizzato in produzioni ad alta tecnologia come quelle
aerospaziali, informatiche o delle telecomunicazioni, è stato sbarcato nel porto di Livorno.
A metà marzo è stato portato via gomma nel porto di Trieste dove, tre settimane fa, è stato sottoposto a sequestro
probatorio. Il coltan, ricordiamo, è leggermente radioattivo. Ma la polemica sul carico non verte tanto su questo
quanto sulla sua provenienza, il Venezuela, un Paese sull' orlo della guerra civile. Un fatto che ha portato la
parlamentare del Partito democratico Debora Serracchiani a rivolgere un' interrogazione al governo sui rapporti fra l'
Italia e il contestato esecutivo Maduro. Lo stesso presidente venezuelano aveva fatto riferimento al carico ancora nel
maggio scorso.
L' avvocato Federico Pastor, indicato dal sindaco Dipiazza come un mediatore per gli importatori del materiale,
interviene per spiegare la ratio dell' operazione che, assicura, «si è svolta del tutto alla luce del sole»: «Il carico di
coltan appartiene a una società fondata da un cittadino venezuelano che vive a Trieste. Questo imprenditore ha
ottenuto dal governo venezuelano la concessione per la gestione di un centro minerario in cui si estrae il metallo». L'
obiettivo della società, spiega ancora l' avvocato, è importare il coltan in Europa sfruttando le caratteristiche peculiari
del porto di Trieste: «Il progetto è partito un anno fa, quando la situazione venezuelana e internazionale era diversa. L'
idea era di indirizzare qui questo genere di importazione extra-Ue». A seconda della risposta del mercato, aggiunge,
«esiste la possibilità in prospettiva lavorare in loco il materiale, avviando una produzione di microchip, sfruttando le
caratteristiche dei punti franchi». La località individuata era l' area ex Wartsila di FreeEste. A tal fine si è svolta nei
mesi scorsi la visita a Trieste di una delegazione ministeriale venezuelana: «L' impresa è una joint-venture fra pubblico
e privato».
Il carico ora bloccato in Porto nuovo, prosegue Pastor, era di fatto l' importazione pilota del progetto. «Durante le
operazioni di importazione sarebbero stati commessi degli errori - spiega -. Il coltan è contenuto in dei fusti che sono
stati contrassegnati con il simbolo della radioattività, come impongono le regole internazionali.
Il vettore su cui i fusti sono stati portati a Trieste, però, non avrebbe avuto lo stesso contrassegno. Si configura quindi

Il Piccolo
Trieste
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una contravvenzione al decreto legge 230 del 1995. Di fatto sarebbe un errore imputabile allo spedizioniere più che
all' importatore, che al massimo ha mancato alcuni processi di notifica. Ma poco importa, se ci saranno sanzioni da
pagare, le pagherà». Le indagini sono condotte da parte dei militari della Guardia di finanza e del Nucleo operativo
ecologico dei carabinieri. La settimana scorsa, spiega Pastor, gli uomini del Noe e i tecnici dell' Arpa hanno prelevato
dei campioni dai fusti per condurre delle analisi: «I risultati potrebbero arrivare nel giro di un mese». Quanto ai
possibili risvolti politici, conclude Pastor: «Credo che le polemiche siano sproporzionate». Pastor mantiene il riserbo
sull' identità dell' imprenditore e della società, «viste le indagini in corso». Fatti di cui, come della partecipazione del
governo di Caracas all' impresa, devono ancora esser chiariti tutti i dettagli.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Carico coltan in Porto Trieste, Procura indaga

(ANSA) - TRIESTE, 4 APR - La Procura di Trieste ha aperto una
inchiesta e procede contro più persone in merito a un misterioso arrivo
nel porto di Trieste, tre settimane fa, di 5 tonnellate di coltan proveniente
dal Venezuela. La magistratura, secondo quanto si è appreso,
ipotizzerebbe, comunque, un reato di natura contravvenzionale che fa
riferimento a un articolo sull' impiego pacifico di energia nucleare. Vale a
dire che nella etichettatura del container non è stato inserito il simbolo
della radioattività Su disposizione della magistratura la Guardia di Finanza
avrebbe compiuto alcune perquisizioni, mentre a Palazzo di Giustizia
sarebbero già stati ascoltati numerosi testimoni. Ulteriori accertamenti
sono in corso per chiarire la vicenda e, soprattutto, la regolarità dell'
importazione Del carico diretto in Italia aveva parlato il presidente del
Venezuela Nicolàs Maduro mesi fa a una emittente pubblica venezuelana,
poi però non se ne è saputo più nulla. (ANSA).

Ansa
Trieste
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Porti:a Trieste DocksTheFuture, il futuro è nell' innovazione

(ANSA) - TRIESTE, 4 APR - Dalle prospettive dei flussi di traffico
marittimo allo sviluppo dei trasporti e della logistica; dall' utilizzo delle
energie rinnovabili ai nuovi orizzonti dell' innovazione tecnologica: sono
questi alcuni dei temi affrontati nel corso del convegno ''Disegnare il porto
del futuro: Horizon 2030'', conferenza di metà mandato del progetto
europeo ''DocksTheFuture'' che si è aperta questa mattina a Trieste. ''Se
vogliamo essere molto competitivi'', ha detto intervenendo il presidente
dell' Autorità d i  Sistema Portuale, Zeno D' Agostino, ' 'dobbiamo
abbandonare l' idea che abbiamo di porto quale luogo in cui vengono
unicamente caricate e scaricate merci e tenere a mente che si tratta di un
luogo sul mare, dove è possibile sviluppare attività altamente innovative.
E questo il porto di Trieste lo sta già facendo''. Una scelta ''che consente
di non avere competitor sul mercato e essere unici''. Obiettivo di
DocksTheFuture è quella di avere porti più sostenibile, più connesso e più
verde. (ANSA).

Ansa
Trieste
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Venezuela, Serracchiani: "Trieste è porta per commercio con Maduro?"

"Il Governo sveli il mistero su un carico di coltan, minerale raro e prezioso dal Venezuela, diretto al porto di Trieste. In
una fase delicatissima dei rapporti internazionali, il Governo deve chiarire se l' Italia sta sostenendo il regime di
Maduro"

"Il Governo sgombri la nebbia che avvolge da mesi la sorte di un carico di
minerale raro strategico spedito dal Venezuela alla volta del porto d i
Trieste. In una fase delicatissima dei rapporti internazionali, il Governo
deve chiarire se l' Italia sta sostenendo il regime di Maduro favorendo una
politica di importazioni dal Venezuela al nostro Paese, in particolare per
quanto riguarda materie prime rare ad alto valore aggiunto come il
'coltan', minerale fondamentale nella produzione di apparecchi elettronici
avanzati". Lo afferma la deputata del Pd Debora Serracchiani, rendendo
nota una sua interpellanza ai ministri delle Infrastrutture e Trasporti, dell'
Economia e Finanze e degli Affari esteri. Il carico Oltre ai chiarimenti sugli
indirizzi di politica estera, Serracchiani chiede "se il Ministro dei Trasporti
risulti essere a conoscenza di questo trasporto di minerale verso l' Italia e
se il carico abbia davvero raggiunto il porto di Trieste e, ove confermato,
se il ministro delle Finanze risulti essere a conoscenza dell' identità del
soggetto importatore e se abbia ottemperato a tutte le normative, italiane
e comunitarie, e a tutti gli obblighi doganali previsti per tale particolare
tipologia di materia prima". L' annuncio di Maduro Nell' interpellanza,
Serracchiani ripercorre le tappe di una vicenda che ha il suo inizio
'ufficiale' il 10 maggio 2018, con Nicolás Maduro che annuncia: "Oggi
parte la prima esportazione nella storia economica del Venezuela di un
minerale chiamato coltan e verrà esportato dal Venezuela alla Repubblica
d' Italia". Altre fonti parlano del rafforzamento dei legami commerciali del
Venezuela con l' Italia "per l' esportazione di Coltan al fine di diversificare
l' economia del paese e affrontare la guerra economica". Conferme da Dipiazza Contemporaneamente, conferme da
parte italiana giungono per voce del sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza il quale confermava la notizia del prossimo
arrivo del coltan venezuelano nel porto giuliano. Il primo cittadino ha spiegato che tale arrivo avrebbe fatto seguito alla
visita di una delegazione venezuelana interessata a utilizzare, per la trasformazione industriale, la zona franca sita in
un' area presso il capoluogo e a incontri presso le infrastrutture scientifiche dell' Area di Ricerca (Ente di ricerca
nazionale) e di Elettra - Sincrotrone Trieste (società consortile per azioni di interesse nazionale). Approvazione del
Ministro delle Esportazioni Dipiazza ha aggiunto che il contratto sarebbe già stato firmato con l' approvazione del
"ministro delle Esportazioni". "A fronte delle ripetute affermazioni di autorità venezuelane e dell' asserito
coinvolgimento di soggetti istituzionali italiani, è legittimo - sottolinea Serracchiani - sapere se l' Italia sta
commerciando con il Venezuela in favore di Maduro e se Trieste sia la porta di questi traffici".

Trieste Prima
Trieste
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Grandi Navi

Se la politica ignora le leggi

Come si sceglie un'opera pubblica importante come un canale o una
infrastruttura portuale? E, in particolare, un'opera di fatto reclamata come
urgente per Venezia dal decreto Passera-Clini dell'ormai lontano 2012,
all'indomani del disastro della Concordia, e per la quale un ordine del
giorno approvato all'unanimità dal senato, nel 2014, aveva impegnato il
governo ad assicurare tutte le valutazioni opportune?
Dopo l'inconcludenza dei passati governi e dell'autorità portuale (nonché
di comune e regione che pure hanno voce in capitolo), la croce è ora sulle
spalle delministro delle infrastrutture. Trapela da tempo il numero (14) di
progetti e ipotesi sul tavolo. Trapela la notizia di richiesta del ministero
all'autorità portuale di valutarne in particolare alcune (3) soluzioni, ... ma in
base a quale procedura? Mentre le scorciatoie procedurali a suo tempo
assicurate dalla Legge Obiettivo (legge 443/2001), sono ora cassate
dall'opportuna abrogazione di quella normativa operata dall'ultimo
correttivo del codice degli appalti (decreto legislativo 56/2017), vorrei qui
ricordare che, a prescindere dalle soluzioni verso le quali si vuole andare
a parare - dentro o fuori laguna che siano - ci sono fior di normative che
stabiliscono come si debba procedere. A rischio di apparire saccente, ma
per desiderio piuttosto di una sana normalità nella gestione delle questioni
che attanagliano come si diceva un tempo la nostra Venezia, ricordo
innanzitutto il titolo III del citato codice degli appalti (decreto legislativo
50/2016 e successive modifiche), ivi comprese le nuove procedure di
dibattito pubblico, sia il decreto legislativo 228/2011 che regola la
valutazione degli investimenti per opere pubbliche, nonché le relative linee
guida emanate nel giugno 2017 dal ministero delle infrastrutture e dei trasporti per i settori di propria competenza. Vi
si richiede perfino la valutazione ex ante dei fabbisogni, l'individuazione delle diverse soluzioni progettuali possibili, le
analisi non solo ambientali,ma anche costi-benefici, costi-efficacia, di redditività sociale e di sostenibilità economico-
finanziaria, di rischio, ecc. Sì, è vero: a volte i testi normativi sono pure ben fatti, soprattutto quando più rimessi alla
tecnica, peccato che talvolta la politica gli ignori o voglia fare diversamente e di suo.
Marco Zanetti ass. Venezia Cambia

Il Gazzettino
Venezia
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Sulla crocieristica le leggi sono chiare

Come scegliere la soluzione per la crocieristica veneziana?
Come si sceglie un' opera pubblica importante come un canale o una
infrastruttura portuale? E, in particolare, un' opera di fatto reclamata come
urgente per Venezia dal decreto Passera-Clini dell' ormai lontano 2012,
all' indomani del disastro della Concordia, e per la quale un ordine del
giorno approvato all' unanimità dal senato, nel 2014, aveva impegnato il
governo ad assicurare tutte le valutazioni opportune?
Dopo l' inconcludenza dei passati governi e dell' autorità portuale (nonché
di Comune e Regione che pure hanno voce in capitolo), la croce è ora
sulle spalle del ministro delle infrastrutture. Trapela da tempo il numero
(14) di progetti e ipotesi sul tavolo. Trapela la notizia di richiesta del
Ministero all' autorità portuale di valutarne in particolare alcune (3)
soluzioni, ... ma in base a quale procedura?
Mentre le scorciatoie procedurali a suo tempo assicurate dalla Legge
Obiettivo (legge 443/2001), sono ora cassate dall' opportuna abrogazione
di quella normativa operata dall' ultimo correttivo del codice degli appalti
(decreto legislativo 56/2017), vorrei qui ricordare che, a prescindere dalle
soluzioni verso le quali si vuole andare a parare - dentro o fuori laguna
che siano - ci sono fior di normative che stabiliscono come si debba
procedere.
A rischio di apparire saccente, ma per desiderio piuttosto di una sana
normalità nella gestione delle questioni che attanagliano come si diceva
un tempo la nostra Venezia, ricordo innanzitutto il titolo III del citato
codice degli appalti (decreto legislativo 50/2016 e successive modifiche),
ivi comprese le nuove procedure di dibattito pubblico, sia il decreto legislativo 228/2011 che regola la valutazione
degli investimenti per opere pubbliche, nonché le relative linee guida emanate nel giugno 2017 dal ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per i settori di propria competenza. Vi si richiede perfino la valutazione ex ante dei
fabbisogni, l' individuazione delle diverse soluzioni progettuali possibili, le analisi non solo ambientali, ma anche costi-
benefici, costi-efficacia, di redditività sociale e di sostenibilità economico-finanziaria, di rischio, ecc.
Sì, è vero: a volte i testi normativi sono pure ben fatti, soprattutto quando più rimessi alla tecnica, peccato che talvolta
la politica gli ignori o voglia fare diversamente e di suo.
*associazione Venezia Cambia.

Il Gazzettino
Venezia
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GUARDIA COSTIERA Sono coinvolti 25 istituti scolastici

Ecco la "Giornata del mare"

Anche quest' anno, il giorno 11 aprile, ricorre la "Giornata nazionale del
mare e della cultura marina". E' stata istituita ufficialmente nel 2017 in
occasione della revisione del Codice della nautica da diporto al fine di
valorizzare l' educazione marinaresca e diffondere la cultura e la
conoscenza del mare quale elemento di sviluppo sociale.
Sulla base di un accordo di collaborazione tra il Ministero dell' istruzione,
dell' università e della ricerca e il comando generale del corpo delle
capitanerie di Porto/Guardia costiera, anche nell' ambito della Regione
Veneto sa ranno organizzati una serie di eventi e iniziative.
Sono rivolti soprattutto alle giovani generazioni con l' intento di stimolare
negli studenti la consapevolezza del mare quale risorsa di grande valore
sociale, economico, scientifico, storico, ricreativo e culturale.
Grazie anche al contributo e patrocinio fornito dall' autorità di sistema
portuale, nel corso dell' intera giornata, più di 30 militari della direzione
marittima di Venezia e di tutti i comandi territoriali dipendenti saranno
presenti, insieme ai referenti della Le ga Navale, in più di 25 Istituti
scolastici di ogni ordine grado per diffondere a oltre 2500 alunni i valori
della sicurezza, della tradizione, del rispetto e della tutela di uno dei
patrimoni naturali più rilevanti per il territorio nazionale.
L' obiettivo è quello di infondere nei giovani interesse, coscienza e
responsabilità in modo da costruire un' opinione pubblica attiva e
sensibile capace di porre in essere quotidianamente azioni a protezione e
tutela di un bene, il mare, vitale per tutta la comunità.

La Voce di Rovigo
Venezia
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PER LE SCUOLE

Playday: il Porto villaggio olimpico per un giorno

Mercoledì 10 aprile il Porto di Venezia si trasforma in una sorta di
"villaggio olimpico" per la seconda edizione della manifestazione
"Playday".
L' iniziativa ideata e promossa dall' Associazione Amici della Laguna e
del Porto, sostenuta dalla comunità portuale, prosegue nella scia del
successo registrato l' anno scorso. Sono, infatti, ben 1.400 gli studenti
delle scuole materne, elementari e medie del Comune di Venezia che
hanno aderito alla giornata di festa sport.
I l  Progetto "Playday" nasce per sensibi l izzare i  bambini  al la
socializzazione e al concetto dell' inclusione, coinvolgendoli in progetti
creativi e appassionanti, all' insegna dello sport, quale canale di
comunicazione preferenziale per andare oltre ai preconcetti e i pregiudizi.
Il Progetto prevede la partecipazione a due concorsi e una giornata finale
dedicata a diverse attività sportive, con la premiazione finale dei vincitori.
Per promuovere la conoscenza del sistema portuale veneto, oltre al
patrocinio e al supporto organizzativo, l' Autorità di Sistema Portuale
realizzerà per la prima volta, nel villaggio del Playday, una vera e propria
"Piazza Porto di Venezia", uno spazio dedicato ai bambini che potranno
fare laboratori educativi e creativi che consentano di "vivere una
portualità" a misura di piccolo studente.

Gente Veneta
Venezia
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Petrolchimico, ora spunta l' ipotesi Vado

Ancora nessuna certezza sul trasloco dei depositi Carmagnani e Superba. Signorini: «Sceglieremo con la
popolazione»

Emanuele Rossi Depositi chimici, balletto infinito. L' individuazione di una
nuova sede per i depositi di Carmagnani e Superba è ancora lontana e
adesso spunta l' ipotesi di uno spostamento sempre in area portuale, ma
a Vado Ligure, nel savonese.
L' assemblea molto partecipata di giovedì sera in cui il presidente del
porto Paolo Emilio Signorini si è confrontato con comitati e cittadini del
municipio Ponente (alcuni sono rimasti fuori dal teatro) ha chiarito solo
che l' Autorità portuale vuole cambiare metodo e ripartire dai criteri tecnici
e confronto con la popolazione prima di indicare un sito. «Nessuna
decisione sarà presa contro il consenso della popolazione», ha ripetuto
Signorini, dopo aver verificato di persona la mobilita zione di voltresi e
praesi contro l' idea di trasferimento nel porto di Pra': 5000 firme raccolte
e la minaccia di un consiglio municipale sotto Palazzo San Giorgio. Ma il
confronto ha dato alcune indicazioni che per il presidente di municipio
Fabio Chiarotti sono positive: «Accolgo con favore la disponibilità di
Signorini e soprattutto le sue rassicurazioni sul rispetto degli accordi
passati sul porto di Pra': in particolare il no, ribadito più volte, a nuovi
riempimenti nel bacino di Pra'». Senza nuovi riempimenti, il trasferimento
di Carmagnani e Superba tra Pra' e Pegli sarebbe impossibile. «Ma devo
anche ricordare aggiunge Chiarotti - che i cittadini di Multedo subiscono
da anni questa servitù e anche loro hanno diritto a una risposta che non si
definisca in vent' anni».
L' idea di spostare i depositi a Vado Ligure non arriva dal presidente del
Porto, ma dall' ex grillina Marika Cassimatis, che in un intervento rimbalzato poi on line ha chiesto a Signorini se si
fosse valutata la possibilità di un trasferimento anche nel sito savonese, sul pennello della nuova piattaforma Maersk,
in considerazione della lontananza dalle case. Signorini, nella sua risposta, non ha escluso neanche quella opzione,
anche se, ha aggiunto «ci sarebbero problemi tecnici da risolvere per il collegamento ferroviario». Una delle
controindicazioni, inoltre, sarebbe la presenza di un accosto petrolifero già previsto sulla piattaforma vadese. Nella
nota ufficiale seguita all' assemblea, l' Autorità portuale ribadisce la scelta di partire dai criteri tecnici e poi da una
mediazione «con una figura terza ed esperta» per evitare conflitti con le comunità che dovessero essere coinvolte.
«Si ribadisce pertanto che nessun sito o località all' interno del perimetro amministrato dall' Adsp è stato già
individuato a priori e che tutti i passaggi per verificare la possibilità di ricollocare i Depositi Costieri di Multedo
saranno condivisi nell' ambito del percorso sopra citato».
Intanto, un altro progetto è al centro delle trattative tra Regione, Comune, Autorità portuale e privati: il ribaltamento a
mare di Fincantieri.
Ieri si è tenuto un vertice in Regione tra tutti gli enti coinvolti e i soggetti che dovrebbero cedere parte delle aree (che
occupano in concessione)per fare spazio al maxi cantiere: Porto petroli e Marina aeroporto. I partecipanti al tavolo
parlano di incontro «interlocutorio» ma ci sarebbe la condivisione di un percorso per garantire la partenza dei lavori.
Che sono fondamentali per il futuro di Fincantieri Sestri e sui quali anche i sindacati ieri hanno chiesto garanzie.
- La piattaforma Apm-Maersk di Vado Ligure è un grande terminal per i container ancora in costruzione nella baia della
cittadina savonese: la banchina ha un' altezza di 4,5 metri, sono recentemente state installate le grandi gru e l' arrivo
delle prime portacontainer è previsto per il dicembre di quest' anno.

Il Secolo XIX
Savona, Vado
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Nessuna certezza sul trasloco da Multedo di Carmagnani e Superba Signorini frena: «Qualsiasi
scelta verrà condivisa con la popolazione»

Spunta l' ipotesi Vado per i depositi chimici

Giovanni Vaccaro /VADO LIGURE Un polo petrolchimico a Vado è l'
ultima novità di un corto circuito che nessuno riesce più a controllare. L'
ipotesi è stata ventilata l' altra sera a Voltri durante un incontro pubblico in
cui gli abitanti del ponente genovese hanno ribadito di non sopportare più
la presenza dei depositi di Ca magnani e Superba a Multe do. E l'
occasione è stata colta da Marika Cassimatis-già ventilata come
candidata del M5S alle elezioni comunali della Lanterna, salvo finire poi in
rotta di collisione con il suo stesso partito- che ha provato a spostare su
Vado la grana del polo petrolchimico. Il presidente dell' Autorità di sistema
portuale, Paolo Emilio Signorini, non è riuscito a negare subito e in modo
palese l' ipotesi.
Una frase ha lasciato dubbi: «Non saranno assunte decisioni senza la
condivisione delle comunità locali e delle forze economiche, sociali e
sindacali». Poi però ha chiarito meglio: «Si ribadisce che nessun sito o
località all' interno del perimetro amministrato dall' Adsp è stato già
individuato a priori». Ma nel frattempo la notizia è ovviamente rimbalzata
a Vado sollevando nuove preoccupazioni.
Il sindaco vadese Monica Giuliano ha subito contattato Signorini e poi ha
chiuso la questione: «Il polo petrolchimico? Non ne discutiamo neppure».
Tra l' altro, in una perenne campagna elettorale, nessuno guarda gli
aspetti normativi e tecni ci. Il Piano regolatore portuale non lo prevede,
ma in cinque o dieci anni si potrebbe aggiornare, per poi avviare una
trattativa con il territorio, lavorare su un progetto di trasferimento e
costruire i depositi, gli accosti per le navi e gli impianti per smistare i prodotti. Dove? Nessuno lo sa. Anche perché la
piattaforma multipurpose di Apm-Maersk è stata progettata con un accosto petrolifero in testa, ma si tratta degli
allacci che oggi sono nel campo boe collegato ai depositi della Sarpom a Quiliano, che servono per inviare il greggio
alla raffineria di Trecate. Dal punto di vista tecnico sarebbe difficile aggiungere un nuovo terminal, senza contare che
servirebbero spazi adeguati a terra per ospitare i nuovi depositi (all' incirca il triplo dell' estensione della Sarpom), oltre
alla rete di impianti e a un terminal ferroviario dedicato.
L' ipotesi più probabile è che gli abitanti di Multedo dovranno convivere ancora a lungo con i depositi. Oltre a un
difficile trasferimento all' interno del porto di Prà, si sono valutate le aree liberate dall' Ilva e l' ex centrale Enel sotto
alla Lanterna.
Sempre che gli altri operatori portuali accettino di stringersi un po' per fare spazio ai depositi.
-

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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IL SINDACO DI VADO: ABBIAMO GIÀ MOLTI INSEDIAMENTI

Monica Giuliano: "No al trasferimento dei depositi petrolchimici di Multedo"

A. AM.

«Diciamo un secco no a nuovi depositi petrolchimici a Vado Ligure. Il
nostro territorio ha già dato in termini di accoglienza di attività industriali e
portuali come la piattaforma Maersk prossima alla sua entrata in
esercizio».
Mette le mani avanti il sindaco di Vado in merito al dibattito che si è
aperto in questi giorni su una possibile nuova collocazione dei depositi
petroliferi costieri di Genova Multedo in altri siti liguri. Anche se l' Autorità
di Sistema della Liguria Occidentale ha precisato che non sono ancora
state assunte decisioni in tal senso e che comunque i percorsi eventuali
andranno concordati con i territori.
Si legge in una nota dell' Autorità di Sistema: «Non saranno assunte
decisioni senza la condivisione delle comunità locali e delle forze
economiche, sociali e sindacali. Intenzione dell' Authority è quella di
procedere con l' individuazione di criteri rispetto ai quali ricercare siti
idonei a ospitare i depositi chimici tutelando principalmente la salute, la
sicurezza e l' ambiente delle popolazioni. Lo svolgimento di tali attività
dovrà avvenire con il pieno coinvolgimento delle comunità e delle
istituzioni. Comunque nessun sito è stato ancora individuato a priori". Il
sindaco Giuliano ha comunque chiesto notizie direttamente al presidente
dell' Autorità di sistema Signorini: «Ho parlato con il presidente Signorini-
ha detto Monica Giuliano - che mi ha confermato come Vado non sia
stata presa in considerazione per il trasferimento dei depositi petroliferi di
Genova». A. AM.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Treni e logistica, patto Comune-Rfi per rilanciare lo scalo di San Bovo

Le Ferrovie: «Nodo strategico tra Liguria e Nord Europa» Il sindaco di Novi: «Un terminal intermodale d' eccellenza»

Irene Navaro - NOVI LIGURE Lo scalo ferroviario di Novi San Bovo sarà
oggetto di uno studio per individuare « le modalità di valorizzazione della
sede ferroviaria» come scalo e piattaforma di raccordo per le merci lungo
il corridoio Genova-Rotterdam. L' accordo è stato siglato ieri mattina a
Roma tra il sindaco di Novi Ligure, Rocchino Muliere, l' amministratore
delegato e direttore generale di Rfi, Maurizio Gentile, e l' assessore
regionale ai Trasporti Francesco Balocco.
Il gruppo di lavoro si metterà all' opera per valutare quale sviluppo ci può
essere per San Bovo, scalo inserito nella tratta alta capacità del Terzo
Valico. La risposta è attesa entro la fine dell' anno.
Sullo scalo si era registrata una manifestazione di interesse da parte della
società ge novese Metrocargo: il bando pubblicato nel 2017 da Mercitalia
Logistic Spa, società di Rfi che si occupa di logistica, era stata la chiave
di volta per convincere Rete Ferroviaria delle potenzialità dello scalo
novese.
«L' impianto, con i suoi 500 mila metri quadrati, 15 binari e collegamenti
con tre importanti siti industriali, è considerato strategico sia per la sua
collocazione lungo il Corridoio Ten -T Reno-Alpi, che collega il porto di
Genova con quello di Rotterdam, sia come futura piattaforma di raccordo
per le merci provenienti dalla Liguria e dalle direttrici Genova - Torino e
Genova - Rivalta Scrivia - Milano», confermano da Rfi.
Il rilancio, che passa da una riqualificazione ed ammodernamento dell'
area, può essere portato avanti e spetterà al tavolo stabilirne le modalità.
Negli anni Settanta, quando era in piena attività, movimentava circa 2.400 cargo al giorno, e vi lavoravano centinaia di
persone. Poco apoco lo scalo è andato in stato di abbandono per quanto riguarda la movimentazione delle merci, pur
essendo ancora attivo.
«Grande soddisfazione» da parte del sindaco di Novi Rocco Muliere: «Questo impegno, unito a un interesse
manifestato e ulteriormente confermato dalla società di Metrocargo dopo la firma di questo accordo, ci porta a
considerare la possibilità del riutilizzo e della riqualificazione di Novi San Bovo come terminal intermodale per il carico
e scarico di container e casse mobili, ormai avviata a una soluzione. L' insieme di questi atti, congiunti alla
realizzazione della tangenziale di prossima costruzione e la vicinanza alle reti autostradali, fa sì che il centro logistico
di Novi assuma sempre più un ruolo strategico».
-
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Novi San Bovo: al via gruppo di lavoro per valorizzazione scalo. Sottoscritto
Protocollo d' intesa

(FERPRESS) - Roma, 4 APR - Individuare progetti per la valorizzazione
dello scalo ferroviario di Novi San Bovo attraverso lo sviluppo del
trasporto merci su ferro, puntando sui collegamenti con i nodi del sistema
portuale ligure e con i retroporti della Valle Scrivia e della provincia di
Alessandria. Questi gli obiettivi del Protocollo d' intesa firmato oggi a
Roma da Francesco Balocco, Assessore ai Trasporti della Regione
Piemonte, Rocchino Muliere, Sindaco del Comune di Novi Ligure e
Maurizio Gentile, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane). L' accordo definisce l' istituzione
di un gruppo di lavoro congiunto che avrà il compito di valutare e definire,
entro la fine del 2019, le possibili modalità di riqualificazione dello scalo di
Novi San Bovo. L' impianto, con i suoi 500 mila mq, 15 binari e
collegamenti con tre importanti siti industriali, è considerato strategico sia
per la sua collocazione lungo il Corridoio TEN-T Reno-Alpi, che collega il
porto di Genova con quello di Rotterdam, sia come futura piattaforma di
raccordo per le merci provenienti dalla Liguria e dalle direttrici Genova -
Torino e Genova - Rivalta Scrivia - Milano.

FerPress
Genova, Voltri
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Spostamento depositi costieri, Signorini rassicura gli abitanti del Ponente:
"Nessun nuovo riempimento a Pra'"

Il presidente dell' autorità di sistema portuale: "Per spostarli cercheremo il consenso dei cittadini". Nel frattempo
Carmagnani e Superba resteranno a Multedo

KATIA BONCHI

Genova. Sono arrivate rassicurazioni ieri sera dal presidente dell' autorità
di sistema portuale Paolo Signorini nel corso del consiglio municipale
convocato al teatro del Ponente di Voltri su tema dei depositi costieri. Il
Municipio che inizialmente per protesta aveva deciso di convocare la
seduta proprio davanti a palazzo San Giorgio aveva accolto la contro
proposta di Signorini di partecipare al consiglio in uno spazio che
consentisse ai cittadini di assistere numerosi. Signorini in sostanza ha
detto che saranno rispettati gli impegni di non prevedere nuovi
riempimenti nel bacino portuale di Pra' e di conseguenza l' ipotesi temuta
di spostare Carmagnani e Superba nella zona di Pegli lido sembra poco o
per nulla praticabile. Signorini ha spiegato, come già aveva annunciato
alcune settimane fa il sindaco Bucci in consiglio comunale che per
spostare i depositi si cercherà il consenso dei cittadini del quartiere
interessato, e che nel frattempo le due aziende resteranno a Multedo. Il
presidente del porto si è detto disponibile a incontrare più spesso la
cittadinanza del Ponente proprio per discutere della difficile convivenza
tra l' infrastruttura e i quartieri. Al presidente sono anche state consegnate
le 6 mila firme raccolte contro lo spostamento dei depositi costieri e una
serie di proposte per migliorare la salute degli abitanti. "Ovviamente
dobbiamo sempre monitorare quanto detto - commenta il capogruppo di
A Sinistra Filippo Bruzzone che in un lungo post ha riassunto i contenuti
del consiglio - spiace che il sindaco non sia venuto, speriamo venga in
futuro. Nel frattempo, non abbassiamo la guardia". A Signorini è anche
stata chiesta una verifica su un 'dentino' che è stato realizzato oltre il sesto modulo: il presidente si è impegnato a fare
una verifica in tal senso. Sul tema nel corso del prossimo consiglio municipale saranno presentate interpellanze e
mozioni: "Gli accordi dicono che oltre il sesto modulo non ci deve essere nemmeno un granello di sabbia - spiega
Bruzzone - per cui quel dentino andrà tolto".

Genova24
Genova, Voltri
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Porto di Genova, la ricollocazione dei depositi costieri per prodotti chimici sarà
decisa assieme a comunità locali

Lo ha sottolineato l' AdSP specificando che verranno coinvolte anche le
forze economiche, sociali e sindacali Nel quadro degli interventi per l'
integrazione tra il porto di Genova e la città è inclusa la ridislocazione dei
depositi costieri per lo stoccaggio di prodotti chimici delle aziende
Carmagnani e Superba, ricollocazione in merito alla quale oggi l' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha sottolineato che non
verranno assunte decisioni senza la condivisione delle comunità locali e
delle forze economiche, sociali e sindacali. Attualmente questi depositi
costieri sono collocati alle spalle dell' area portuale di Multedo e sono
collegati con il terminal portuale gestito dalla Porto Petroli di Genova. La
loro ricollocazione è stata prevista in considerazione della coesistenza
nella stessa area di edifici residenziali e di attività industriali. L' AdSP ha
specificato che è intenzione dell' ente procedere con l' individuazione di
criteri rispetto ai quali ricercare i siti idonei a ospitare i depositi chimici,
tutelando principalmente la salute, la sicurezza e l' ambiente delle
popolazioni. Lo svolgimento di tali attività - ha evidenziato l' Autorità di
Sistema Portuale - dovrà avvenire con il pieno coinvolgimento delle
comunità e delle istituzioni rappresentative dei cittadini e il percorso potrà
avvalersi di una figura terza ed esperta in mediazione dei conflitti, capace
di garantire un' adeguata informazione e un confronto pubblico aperto alle
osservazioni critiche e alle proposte delle comunità locali. Si ribadisce
pertanto - ha concluso l' ente portuale - che nessun sito o località all'
interno del perimetro amministrato dall' AdSP è stato già individuato a
priori e che tutti i passaggi per verificare la possibilità di ricollocare i depositi costieri di Multedo saranno condivisi nell'
ambito di questo percorso.

Informare
Genova, Voltri
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Signorini incontra i cittadini del ponente: "Scartata lipotesi Pr per la
ricollocazione dei depositi chimici"

GENOVA - "Nessuna scelta sarà calata dall' alto ma tutto sarà condiviso
con i cittadini " questo ha assicurato a oltre trecento cittadini del ponente.
Ieri sera li ha incontrati al teatro di Voltri sul tema caldo della convivenza
tra porti e città, che sarà oggetto del convegno a Terrazza Colombo il 15
aprile . In particolare sul trasferimento di Carmagnani e Superba da
Multedo. Le ipotesi oltre a Prà, l ' ex carbonile Enel nel porto di
Sampierdarena e le aree Ilva a Cornigliano. Signorini ha parlato di un
tavolo che verrà aperto in Autorità di sistema portuale per individuare
ipotesi in area portuale "ma che potrà ospitare altri enti", della volontà di
mediare anche attraverso una figura ad hoc. "Rispetterò i paletti imposti
dal patto del Ponente che prevede che non ci siano allargamenti a
ponente e a levante del porto di Prá" ha promesso Signorini . "Un grande
successo questa esclusione di Prà - commenta il presidente del municipio
Ponente Claudio Chiarotti - perché dice di no a nuovi riempimenti quindi
no a Carmagnani e Superba nel porto di Prà - Voltri". Ma Chiarotti è
anche presidente del municipio che ospita Multedo i cui cittadini
attendono da anni il trasferimento degli impianti sotto le loro case, a pochi
metri. "Con la stessa forza garantisco che combatterò per il trasferimento
ma non voglio sentire ipotesi fantasiose". Preoccupati invece i residenti di
Multedo che temono che "il no all' ipotesi Prà e soprattutto la volontà di
condividere la scelta con i cittadini significhi che da qui non se ne
andranno mai, perché quale cittadino condividerà mai la scelta del
deposito nella sua zona? Noi vogliamo che il criterio sia la sicurezza".
Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Crociere, Liguria boom tre milioni di passeggeri

Il 2019 sarà l' anno record. La regione sale al primo posto italiano, scavalcato il Lazio

MASSIMO MINELLA

Per l' ufficialità si dovrà attendere ancora qualche giorno quando, dalla
vetrina più importante al mondo per il settore delle crociere, il Seatrade di
Miami, verranno forniti i numeri dettagliati. La leadership della Liguria è
però già nero su bianco. Nel 2019, secondo le previsioni dell' agenzia
marittima genovese Cemar, la Liguria diventerà la prima regione italiana,
grazie alle performance dei suoi tre porti di Genova, Savona e La Spezia,
scavalcando la regina del 2018, il Lazio. Non è la prima volta che le due
regioni si sorpassano sul filo di lana, ma questa volta il divario sarà
inequivocabile e netto. I movimenti di passeggeri sulle navi da crociera
nei porti della Liguria saranno infatti poco meno di tre milioni, 2,924 per la
precisione.
continua a pagina III segue dalla prima di cronaca Il Lazio, con il porto di
Civitavecchia (ma anche con Gaeta e Fiumicino) si fermerà ben
quattrocentomila unità più indietro. Dentro alla piccola Liguria (nemmeno il
due per cento del territorio nazionale, quasi il 30 del traffico complessivo
italiano di crociere) svetta il risultato senza precedenti di Genova, che a
fine anno arriverà a sfiorare il milione e trecentomila passe
ggeri. Il resto arriverà da Savona e dalla Spezia, ma anche da altri scali,
con piccole nave da crociera in rada, come Lerici, Santa Margherita,
Rapallo, Portovenere, Sa
nremo. « Già nel 2017 la Liguria era stata al primo, poi lo scorso anno è
stata scavalcata dal Lazio, quest' anno ritroverà il primo posto e con un
divario molto netto rispetto alla seconda posizione, sempre ricoperta dal Lazio - riassume il ceo di Cemar Sergio
Senesi, che da tempo studia e analizza il mercato, non solo come operatore al servizio delle compagnie, ma anche
analizzando flussi e dinamiche del mercato - I dati precisi verranno forniti la prossima settimana da Miami, ma di certo
l' andamento in crescita della Liguria è già evidente in questo primo trimestre dell' a
nno ». Genova, in particolare, mostra i maggiori segnali di vivacità dettati dal ritorno di Costa dopo un' assenza lunga
quindici anni e dalla crescita continua di Msc. Costa ha infatti deciso di posizionare dalla fine di marzo "Fortuna"
(quaranta toccate, 170mila passeggeri) alla Stazione Marittima, mentre dal prossimo anno la nave verrà sostituita da
un' unità più grande, "Pacifica", che garantirà duecentomila passe
ggeri. Fondamentale per il risultato di Genova è però l' apporto di Msc Crociere che ha la Lanterna come suo home
port. La compagnia che fa capo all' armatore Gianluigi Aponte ha posizionato quest' anno su Genova, fra le altre, le
due unità più grandi e questo ovviamente fa crescere i volumi movimentati. Savona, home port di Costa, servirà
anche altre navi del gruppo Carnival ( a cui fa capo anche la compagnia genovese), mentre La Spezia ha un ventaglio
allargato di compagnie e sta proseguendo nel suo cammino di crescita. Sono le premesse di un anno, questo 2019,
che si chiuderà quindi con il record assoluto per la Liguria, appena al di sotto dei tre milioni di croce
risti. «Il risultato è molto significativo - aggiunge Senesi - Ma ci sono ancora ampi spazi di miglioramento. La Liguria
non è solo la prima regione italiana per movimenti, ma è anche la prima per quanto riguarda la gestione del traffico in
It
alia». Secondo le stime degli operatori, il 90 per cento dell' intero traffico nazionale, per quanto riguarda gli itinerari,
passa attraverso una manciata di soggetti, storiche agenzie marittime da tempo operative sulla scena internazi
onale. « Siamo una fonte di ricchezza non indifferente - continua Senesi - forse questo mondo potrebbe meritare una
maggiore attenzione per la sua capacità quasi unica di creare ricchezza e lavoro. Non dico che sia sbagliato andare
in giro per il mondo in cerca di business, ma forse bisognerebbe cominciare a guardare un po' meglio dentro ai nostri
confini region
ali ». La riflessione di Senesi si lega alla qualità dei servizi offerti dal territorio al fiume di croceristi che si prepara a
invadere la Liguria. Il grosso di questo numero si concentrerà infatti fra primavera ed estate, all' interno di una regione

La Repubblica (ed. Genova)
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piccola, ambientalmente fragile e che chiede la massima attenzione nella gestione dei turisti, in luoghi come ad
esempio le Cinque 
Terre. Proprio dalla capacità di saper governare questa offerta, dipenderà il giudizio finale sul business delle crociere
in Liguria. Non solo sui numeri, ma più complessivamente sulla qualità del servizio offerto, si faranno i bilanci a fine
anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 47



 

giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 6 7 § ]

Fincantieri: sindacati, ribaltamento a mare oggi può diventare realtà

Roma, 4 apr. (AdnKronos) - "Sul ribaltamento a mare si sono susseguite
più riunioni tra le Istituzioni, Autorità Portuale e Fincantieri per procedere
rapidamente alla costituzione di un nuovo accordo. Fim Fiom Uilm di
Genova non intendono rincorrere possibili frenate al progetto in quanto a
noi risulta [] Roma, 4 apr. (AdnKronos) - "Sul ribaltamento a mare si sono
susseguite più riunioni tra le Istituzioni, Autorità Portuale e Fincantieri per
procedere rapidamente alla costituzione di un nuovo accordo. Fim Fiom
Uilm di Genova non intendono rincorrere possibili frenate al progetto in
quanto a noi risulta che tutt' ora c' è un tavolo negoziale aperto tra i
soggetti interessati". E' quanto sottolineano le tre sigle in una nota
unitaria. "Sul ribaltamento a mare, a nostro giudizio, non sarebbe più il
caso di parlarne in quanto è un piano che attende di essere realizzato da
circa 12 anni. Infatti, al centro - spiegano Fiom, Fim e Uilm di Genova - c'
è stata sempre la valorizzazione dello stabilimento, per cancellare
diseconomie di scala e aumentare la capacità di lavoro. Il progetto
aggiornato che prevede un bacino più grande e un doppio accosto,
consentirebbe allo stabilimento di Sestri di costruire navi fino a 150 mila
tonnellate e di operare su due in contemporanea". "Ci rendiamo conto -
proseguono i sindacati - che restano alcuni nodi da sciogliere a partire
dalla compatibilità delle attività vicine, è vero che non vanno penalizzate
ma è necessario soprattutto salvaguardare il futuro del cantiere di Sestri
Ponente che tra diretti ed indiretti da lavoro a 4 mila lavoratori per questo
è necessario un bacino più grande, senza sottovalutare il peso che
esercita lo stesso sull' economia cittadina".

Il Dubbio
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 48



 

venerdì 05 aprile 2019
Pagina 26

[ § 1 3 7 6 3 8 6 9 § ]

Dal 2020 navi obbligate all' uso di carburante allo 0,5% di zolfo

Opportunità dal fuel verde

Le società armatoriali si preparano a nuovi investimenti e a costi più elevati, ma proprio grazie a questi fattori il
mercato dei noli potrebbe recuperare

NICOLA CAPUZZO

Meno di nove mesi all' entrata in vigore la normativa internazionale
introdotta dall' International Maritime Organization che imporrà a tutte le
navi l' uso di carburante con un tenore di zolfo inferiore allo 0,5%. Finore
la novità ha provocato solo dei mal di testa agli armatori, chiamati a
decidere se e quanto investire e come intervenire (gas naturale liquefatto,
installazione di scrubber o uso di carburante a basso tenore di zolfo) per
rispettare i nuovi limiti. Dal prossimo 1° gennaio, però, ci sono buone
probabilità che il mercato dei noli per il trasporto marittimo di merci viri
verso l' alto proprio grazie a questo cambiamento. «Subito dopo l' entrata
in vigore dei nuovi limiti alle emissioni, è lecito attendersi un aumento del
prezzo del carburante navale e in parallelo un generale rallentamento della
velocità media di servizio delle navi», ha spiegato Enrico Paglia, della
società di brokeraggio navale Banchero costa. «E questo contribuirebbe
a ridurre l' offerta di stiva e di conseguenza a spingere verso l' alto i noli.
Tutto ciò, sommato all' obbligo da settembre di avere a bordo delle navi l'
impianto per il trattamento delle acque di zavorra, dovrebbe contribuire a
rendere meno competitive le navi più vecchie, con maggior ricorso quindi
alle demolizioni». Ritorni interessanti sono attesi in particolare per le navi
cisterna Long Range 1 e 2 che trasporteranno volumi elevati di prodotti
raffinati sulle rotte dal Medio Oriente.
Resta però il timore di possibili contenziosi fra armatori e noleggiatori.
«Da tempo stiamo parlando con il noleggiatore delle nostre tre navi bulk
carrier per decidere il momento migliore per fermare la nave e avviare il
passaggio al nuovo carburante», ha detto Filippo Gavarone di Crystal Pool. «A quanto ci risulta il fuel a basso tenore
di zolfo sarà disponibile in molti porti in giro per il mondo ma la domanda è se l' offerta sarà in grado di soddisfare la
domanda».
Secondo Guido Cardullo, responsabile sviluppo commerciale per Fratelli Cosulich, il bunker allo 0,5% di zolfo sarà
disponibile ovunque, ma non si sa in che misura e quale tipo. «Il fuel al 3,5% di zolfo sarà ancora disponibile, specie
nei maggiori porti, ma i pochi operatori che garantiscono la fornitura fisica del bunker impiegheranno le loro bettoline
soprattutto per l' approvvigionamento di quello 0,5% di zolfo. Dunque potrebbe porsi un tema di scarsità e di
disponibilità di fornitura fisica tramite bettoline nei porti per le navi che hanno installato gli scrubber, i depuratori di
fumi».
Il punto di vista della raffinazione italiana è stato portato invece da Pietro Profumo di Iplom, uno degli stabilimenti che
ha già iniziato la produzione e vendita di carburante pulito per le navi. «Il mercato da parte delle raffinerie è pronto, la
produzione è iniziata. Il porto di Genova ad esempio avrà il prodotto dalla nostra raffineria ma anche da quelle di
Treccate e Sannazzaro. A oggi il premio rispetto al heavy fuel oil che veniva utilizzato finora è di 40-50 dollari a
tonnellata, ma è arrivato anche a 108 dollari. Come raffineria vediamo la possibilità di ottenere buoni margini di
guadagno da questa nuova produzione che ha richiesto però investimenti con un orizzonte almeno decennale».
(riproduzione riservata)

MF
Genova, Voltri
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Sei milioni di euro per "fortificare" le fondamenta del nuovo molo

Nei 41 milioni per il progetto della nuova stazione rientra anche un intervento imprevisto. E cambia il parcheggio

Laura Ivani /LA SPEZIA Negli oltre 41 milioni di euro di investimento che i
colossi Msc, Royal Caribbean e Costa Crociere hanno messo sul tavolo
per la gestione dei servizi crocieristici e per la realizzazione del nuovo
terminal alla Spezia, sono previsti anche 6 milioni di euro per "rinforzare"
parte delle fondazioni del nuovo molo.
Una variante necessaria, rispetto al progetto originario, redatto e
approvato, perché da valutazioni successive si è ritenuto che la struttura
del molo non era predisposta per sup portare anche l' edificio del nuovo
terminal. Serve una cura ricostituente alle fondamenta del molo, per come
erano state progettate, con palificazioni che penetreranno per decine di
metri nel fondale marino e che possano reggere la struttura del terminal
come se fosse un edificio "indipendente".
Alla fine è stato deciso che anche questa parte dell' intervento sarà cura,
a quanto trapela, di Msc, Royal Caribbean e Costa. Il molo sarà infatti rea
lizzato dall' autorità di sistema portuale, ma le strutture del terminal
saranno realizzate dell' associazione temporanea di impresa. Un paio di
anni per avere il nuovo molo nella calata Paita, tra anni il terminal
crociere.
I dettagli saranno illustrati nella conferenza stampa convocata oggi nella
sede di via del Molo, in cui saranno annunciatigli esiti della gara di project
financing a cui, come noto, hanno partecipato solo i tre colossi del mondo
crocieristico in Ati.
Parte di quei 41 milioni 73 mila e 22 euro, proposti nella gara d' appalto
con un ribasso dello 0,001%, serviranno insomma a questo intervento.
Costerà un po' meno invece il parcheggio interrato, per il quale è previsto uno scavo meno profondo. Nella determina
pubblicata sull' albo pretorio del' authority, relativa alla proposta di aggiudicazione della procedura di affidamento, dall'
esame dei verbali della commissione giudicatrice da parte del responsabile unico del procedimento, emerge che
«nella struttura dei costi sono incluse opere di fondazione del Terminal».
Per recuperare probabilmente parte di quei 6 milioni necessari a realizzare l' ntervento inizialmente non previsto, il
parcheggio interrato nell' edificio polifunzionale subirà modifiche. Si scaverà meno, l' edificio sarà insomma meno
interrato. E, dato il dislivello, serviranno rampe di accesso.
Su questo punto la commissione ha avuto da obiettare, in merito alle proposte migliorative, perché «per quel che
riguarda l' estetica, l' elevazione di ulteriori 1,50 metri della strutturasi legge nella delibera- e la visibilità della rampa
relativa al parcheggio, non si ritengono migliorative in riferimento al progetto originario già verificato positivamente
dalla stazione appaltante». E ancora, «per quanto concerne le opere di fondazione non sottoposte a espressa
attribuzione di punteggio, la commissione suggerisce di tenere in considerazione successivamente la compatibilità tra
il progetto delle fondazioni e le eventuali interferenze con i sottoservizi presenti presso la calata Paita del porto della
Spezia».
Le osservazioni della commissione di gara, si legge ancora nel verbale, sono ritenute «condivisibili». La proposta di
aggiudicazione è stata approvata, ma le osservazioni che sono state mosse devono definirsi prima della stipula del
contratto. Con ogni probabilità sono state definite in questi giorni, o ore, prima dell' annuncio ufficiale dei dettagli del
progetto.
laura.ivani@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia

Inizia con la pioggia la stagione degli accosti

Nonostante il nome, Costa Fortuna, il primo scalo della stagione
crocieristica 2019 alla Spezia, non è stato molto fortunato ieri. Almeno
per le condizioni meteo che hanno accolto i 2795 passeggeri, su una
capienza di 3470. Ci sono voluti due rimorchiatori per farla ormeggiare.
Annullato il tour nel centro cittadino, per l' allerta. I crocieristi che sono
scesi, la maggior parte francesi e italia ni, si muovevano guardinghi nelle
loro mantelle. Ma l' inizio stagione bagnato porterà bene: nel 2019 nel
golfo sono previsti 157 scali, per 700 mila passeggeri e 200 mila membri
di equipaggio in transito. Un anno importante, di forte crescita, che
prepara la strada a un 2020 eccezionale quando si sfiorerà quota 1
milione di transiti. Segno del successo che lo scalo spezzino sta
riscuotendo. Grande interesse da parte delle compagnie, che troverà
sviluppo nei prossimi anni dai servizi offerti dalla nuova stazione. Intanto
sino al 26 luglio l' accoglienza al terminal sarà garantita dal precedente
gestore Costa, che poi subentrerà in agosto insieme a Msc e Royal
Caribbean. Ad accogliere in questi mesi i crocieristi ci sono 8 hostess, 15
guardie giurate e operatori relativi agli altri servizi. Il grande banco di
prova il 7 maggio, la prima delle quattro date in cui quest' anno ci saranno
tre accosti di grandi navi contemporaneamente: porteranno 15 mila
crocieristi. Per evitare ripercussioni sul traffico cittadino i tour organizzati
transiteranno dal varco Stagnoni verso l' A 12. Previsti accessi al terminal
dedicati aipasseggeri di ciascuna nave.
-
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PORTO/2

Escavo fondali, c' è la firma per il mutuo da 120 milioni di euro da Banca
europea investimenti

L' Autorità portuale di Ravenna e la Banca europea degli investimenti
(Bei) hanno sottoscritto l' 1 aprile il contratto di mutuo da 120 milioni di
euro di finanziamento per l' escavo dei fondali. Tale finanziamento era già
stato deliberato, e dunque da tempo era considerato una delle fonti di
copertura finanziaria del Progetto Hub ma con la stipula del contratto, si è
conclusa la procedura che lo vede definitivamente assicurato. Grazie alla
firma sono stati blindati anche i 40 milioni di euro che l' Ue ha destinato,
riconoscendone l' importanza quale investimento strategico per la rete
logistica europea. Ai 60 milioni già deliberati dal Cipe si aggiungono
dunque in maniera definitiva 160 milioni. Il progetto, come noto, prevede l'
approfondimento dei fondali in avamporto e lungo tutto il Canale Candia
no, l' adeguamento (per oltre 6,5 km) ed il potenziamento delle banchine,
oltre alla realizzazione di una nuova ban china della lunghezza di un km e
la realizzazione di aree destinate alla logistica in ambito portuale per circa
200 ettari. L' investimento previsto per il Progetto è di 235 milioni di euro.

Ravenna e Dintorni
Ravenna
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la novità

Servizi in arrivo alla spiaggia libera a fianco del porto

Ci saranno un campo da beach volley e un chiringuito, prevista anche un' area fitness A breve anche il bando per la
Fossa Maestra

CARRARA. Vanno a bando i servizi della spiaggia libera del porto. L'
Autorità portuale ha ceduto in uso al Comune di Carrara la spiaggia libera
che sorge accanto alla passeggiata del molo, attualmente una delle
pochissime spiagge libere presenti sul litorale di Carrara insieme a quelle
della Rotonda e della Fossa Maestra (e un tratto poco conosciuto a
fianco della foce della Fossa Maestra stessa, lato Sarzana). Piazza 2
Giugno adesso intende promuovere una gara per affidare a un privato la
gestione di alcuni servizi: la spiaggia resterà dunque libera, senza
ombrelloni, con alcune migliorie. La spiaggia "ex Idrovora" si estende per
3mila 600 metri quadri. Il vincitore della gara dovrà occuparsi di realizzare
una passerella principale, due piazzole per disabili e un' area da adibire a
campo da Beach Volley: il campo dovrà misurare 300 metri quadri inclusa
l' area circostante. Altri 250 metri quadri di spiaggia andranno riservati al
posizionamento di tavoli bar, cabine, chiosco e un deposito per l'
attrezzatura destinato a chi pratica attività sportive. Quindi il gestore
dovrà offrire un servizio bar attraverso un chiringuito, docce e spogliatoi
ai bagnanti. La concessione prevede inoltre una piccola area fitness da
74 metri quadri e una torretta d' osservazione per il bagnino. Nonché la
realizzazione di due percorsi secondari per collegare le piazzole per
disabili agli ingressi della passeggiata.
Il bando dev' essere ancora pubblicato. Novità in vista anche per la
spiaggia libera Fossa Maestra: la prossima settimana sarà pubblicato il
bando per i servizi di pulizia e salvamento. L' assessora al turismo
Federica Forti vorrebbe spingersi oltre e mettere a bando anche dei servizi sportivi per i bagnanti che risulterebbero a
carico dei gestori, come ad esempio un campo di beach volley. Mantenendo sempre, dunque, la spiaggia libera e
senza ombrelloni.
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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I 'piccoli passi' dell' Autorità

Il comitato di gestione dà via libera ad alcune decisioni urgenti

ALCUNE urgenze non potevano essere rinviate e quindi si è deciso.
Ma il comitato di gestione del sistema portuale livornese ha agito con l'
evidente volontà di non forzare le scelte, in attesa della sentenza del
tribunale del riesame in programma per oggi a Firenze. Una forma di
rispetto sia della legge che del 'caso': perché oggi potrebbero anche
essere ripristinati nella loro carica sia il presidente Corsini che il
segretario generale Provinciali.
L' AMMIRAGLIO commissario, Pietro Verna, ha quindi voluto procedere
sullo stretto necessario, con una ulteriore nota che può essere letta come
rispetto formale anch' essa: la riunione si è svolta in Fortezza vecchia
invece che a palazzo Rosciano.
Prima decisione del comitato: l' Autorità potrà procedere all' espletamento
della gara di appalto per la concessione quinquennale del servizio
ferroviario relativo agli impianti di Livorno Calambrone e Livorno
Darsena).
Via l ibera anche al l '  ampl iamento del numero massimo del le
autorizzazioni per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nel
porto di Livorno: 19 autorizzazioni nel campo delle operazioni portuali e
12 nei servizi portuali.
Semaforo verde anche al  conseguente r i lascio/r innovo del le
autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali.
IL COMITATO di gestione ha inoltre espresso quattro pareri positivi con riferimento al rilascio di altrettante
concessioni quadriennali. Tre di queste interessano la società Neri Depositi Costieri e riguardano l' utilizzazione di
superfici demaniali che si trovano presso la calata del Marzocco (8.690 mq per mantenere un deposito costiero) e
presso il Canale Industriale (2.393 mq complessivi a cui si aggiungono altri 1.041 mq assegnati in regime di
cointestazione con la società Toscopetrol per mantenere una banchina asservita al carico/scarico della merce). La
quarta concessione sarà a favore della società Tozzi e consiste nell' uso di una superficie demaniale marittima di
1.959 mq sita sulla sponda sud del Canale Dogana D' Acqua per la sosta dei semirimorchi. Altro ok al rilascio di una
nuova concessione triennale lungo il canale industriale in favore della società Costiero Gas Livorno e finalizzata all'
utilizzo di un' area di 1.733 mq dotata di banchina da 210 metri lineari asservita al retrostante deposito costiero.
Parere favorevole anche per il rinnovo di una concessione di 12 mesi in favore della società Masol in una zona
compresa tra il Canale Industriale e la Sponda Est della Darsena Toscana. Si tratta di 3.902 mq di superficie da
utilizzare per la manovra e sosta di mezzi pesanti in entrata e uscita dallo stabilimento. Altre piccole concessioni
riguardano anche Piombino.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Gestore ferroviario area Porto-Interporto Vespucci, via libera alla gara

04 Apr, 2019 A breve la gara per la concessione del servizio ferroviario
per individuare un nuovo gestore unico dell' area porto-Interporto
Vespucci. LIVORNO - Si è riunito stamani il Comitato di gestione dell'
Autorità di Sistema portuale di Livorno e Piombino. La riunione ha
prodotto l' approvazione delle autorizzazioni per lo svolgimento delle
operazioni e dei servizi portuali ed il via libera alla gara di appalto per la
concessione quinquennale del servizio ferroviario relativo agli impianti di
Livorno Calambrone e Livorno Darsena. Lo ha fatto sapere l' ente
portuale in una nota a seguito della riunione del Comitato, primo incontro
operativo successivo all' insediamento del nuovo commissario generale.
L' approvazione dell' espletamento della gara è un passaggio importante
che permetterà di individuare il nuovo gestore unico del comprensorio
ferroviario livornese, l' area piuttosto vasta che va dalle banchine dello
scalo labronico sino all' interporto Amerigo Vespucci. E non meno
importante è stato il via libera dell' organo esecutivo di Palazzo Rosciano
all' ampliamento del numero massimo delle autorizzazioni per lo
svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nel porto di Livorno: 19
autorizzazioni nel campo delle operazioni portuali e 12 nei servizi portuali.
Semaforo verde anche al  conseguente r i lascio/r innovo del le
autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali.
Assegnazione concessioni: nuove e rinnovi Il Comitato di Gestione ha
inoltre espresso quattro pareri positivi con riferimento al rilascio di
altrettante concessioni quadriennali. Tre di queste interessano la società
Neri Depositi Costieri e riguardano l' utilizzazione di superfici demaniali che si trovano presso la calata del Marzocco
(8.690 mq per mantenere un deposito costiero) e presso il Canale Industriale (2.393 mq complessivi a cui si
aggiungono altri 1.041 mq assegnati in regime di cointestazione con la società Toscopetrol per mantenere una
banchina asservita al carico/scarico della merce). La quarta concessione verrà rilasciata a favore della società Tozzi
e consiste nell' uso di una superficie demaniale marittima di 1.959 mq sita sulla sponda sud del Canale Dogana D'
Acqua per la sosta dei semirimorchi. Il Consiglio di gestione ha poi dato l' ok al rilascio di una nuova concessione
triennale lungo il canale industriale in favore della società Costiero Gas Livorno e finalizzata all' utilizzo di un' area di
1.733 mq dotata di banchina da 210 metri lineari asservita al retrostante deposito costiero. Parere favorevole anche
per il rinnovo di una concessione di 12 mesi in favore della società Masol in una zona compresa tra il Canale
Industriale e la Sponda Est della Darsena Toscana. Si tratta di 3.902 mq di superficie da utilizzare per la manovra e
sosta di mezzi pesanti in entrata e uscita dallo stabilimento. Il Comitto di gestione ha infine dato l' ok a una serie di
concessioni di piccola entità sia a Portoferraio che a Piombino.

Corriere Marittimo
Livorno
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Via libera alla gara per la concessione del servizio ferroviario nel porto di
Livorno

Deliberato un aumento del numero massimo delle autorizzazioni per lo
svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali Il Comitato di gestione
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha dato
oggi il via libera all' espletamento della gara di appalto per la concessione
quinquennale del servizio ferroviario relativo agli impianti di Livorno
Calambrone e Livorno Darsena, con cui individuare il nuovo gestore unico
del comprensorio ferroviario livornese che va dalle banchine dello scalo
portuale labronico sino all' interporto Amerigo Vespucci. Inoltre il
Comitato di gestione ha deliberato un aumento del numero massimo delle
autorizzazioni per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nel
porto di Livorno, con 19 autorizzazioni nel campo delle operazioni
portuali e 12 nei servizi portuali. Semaforo verde anche al conseguente
rilascio/rinnovo delle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei
servizi portuali. Il Comitato di gestione ha espresso anche quattro pareri
positivi al rilascio di altrettante concessioni quadriennali. Tre di queste
interessano la società Neri Depositi Costieri e riguardano l' utilizzazione
di superfici demaniali che si trovano presso la calata del Marzocco (8.690
metri quadri per mantenere un deposito costiero) e presso il Canale
Industriale (2.393 metri quadri complessivi a cui si aggiungono altri 1.041
metri quadri assegnati in regime di cointestazione con la società
Toscopetrol per mantenere una banchina asservita al carico/scarico della
merce). La quarta concessione verrà rilasciata a favore della società
Tozzi e consiste nell' uso di una superficie demaniale marittima di 1.959
metri quadri sita sulla sponda sud del Canale Dogana D' Acqua per la sosta dei semirimorchi. Tra le altre delibere del
Comitato ci sono anche gli ok al rilascio di una nuova concessione triennale lungo il canale industriale in favore della
società Costiero Gas Livorno, finalizzata all' utilizzo di un' area di 1.733 metri quadri dotata di banchina da 210 metri
lineari asservita al retrostante deposito costiero, e al rinnovo di una concessione di 12 mesi in favore della società
Masol in un' area di 3.902 metri quadri compresa tra il Canale Industriale e la Sponda Est della Darsena Toscana da
utilizzare per la manovra e sosta di mezzi pesanti in entrata e uscita dallo stabilimento.

Informare
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 56



 

giovedì 04 aprile 2019
[ § 1 3 7 6 3 8 7 8 § ]

Livorno, ok gara per concessione servizio ferroviario

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale potrà
procedere all'espletamento della gara di appalto per la concessione
quinquennale del servizio ferroviario relativo agli impianti di Livorno
Calambrone e Livorno Darsena. È questa una delle decisioni assunte
oggi giovedì dal Comitato di Gestione, la prima operativa da quando è
commissario della Port Authority, la prima nella storia dell'Adsp dell'Alto
Tirreno - a tenersi presso gli uffici del Port Center, in Fortezza Vecchia.
L'ente potrà adesso individuare tramite gara il nuovo gestore unico del
comprensorio ferroviario livornese, un'area piuttosto vasta che va dalle
banchine dello scalo labronico sino all'interporto Amerigo Vespucci.
L'organo esecutivo di Palazzo Rosciano ha dato anche il via libera
all'ampliamento del numero massimo delle autorizzazioni per lo
svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nel porto di Livorno: 19
autorizzazioni nel campo delle operazioni portuali e 12 nei servizi portuali.
Semaforo verde anche al  conseguente r i lascio/r innovo del le
autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Il
Comitato di Gestione ha inoltre espresso quattro pareri positivi con
riferimento al rilascio di altrettante concessioni quadriennali. Tre di queste
interessano la società Neri Depositi Costieri e riguardano l'utilizzazione di
superfici demaniali che si trovano presso la calata del Marzocco (8.690
mq per mantenere un deposito costiero) e presso il Canale Industriale
(2.393 mq complessivi a cui si aggiungono altri 1.041 mq assegnati in
regime di cointestazione con la società Toscopetrol per mantenere una
banchina asservita al carico/scarico della merce). La quarta concessione verrà rilasciata a favore della società Tozzi
e consiste nell'uso di una superficie demaniale marittima di 1.959 mq sita sulla sponda sud del Canale Dogana
D'Acqua per la sosta dei semirimorchi. Il Cdg ha poi dato l'ok al rilascio di una nuova concessione triennale lungo il
canale industriale in favore della società Costiero Gas Livorno e finalizzata all'utilizzo di un'area di 1.733 mq dotata di
banchina da 210 metri lineari asservita al retrostante deposito costiero. Parere favorevole anche per il rinnovo di una
concessione di 12 mesi in favore della società Masol in una zona compresa tra il Canale Industriale e la Sponda Est
della Darsena Toscana. Si tratta di 3.902 mq di superficie da utilizzare per la manovra e sosta di mezzi pesanti in
entrata e uscita dallo stabilimento. Il Cdg ha infine dato l'ok a una serie di concessioni di piccola entità sia a
Portoferraio che a Piombino.

Informazioni Marittime
Livorno
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Livorno: gara per concessione servizio ferroviario

L'Authority pronta a individuare un nuovo gestore unico

Massimo Belli

LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale
potrà procedere all'espletamento della gara di appalto per la concessione
quinquennale del servizio ferroviario relativo agli impianti di Livorno
Calambrone e Livorno Darsena. È una delle decisioni assunte stamani dal
Comitato di gestione, la prima operativa da quando Pietro Verna è
commissario della Port Authority ed anche la prima nella storia dell'Adsp
dell'Alto Tirreno, a tenersi negli uffici del Port Center, in Fortezza Vecchia.
Si tratta di un passaggio importante perché di fatto Livorno potrà
individuare tramite gara il nuovo gestore unico del comprensorio
ferroviario livornese, un'area piuttosto vasta che va dalle banchine dello
scalo labronico sino all'interporto Amerigo Vespucci. E non meno
importante è stato il via libera dell'organo esecutivo di Palazzo Rosciano
all'ampliamento del numero massimo delle autorizzazioni per lo
svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali nel porto di Livorno: 19
autorizzazioni nel campo delle operazioni portuali e 12 nei servizi portuali.
Semaforo verde anche al  conseguente r i lascio/r innovo del le
autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Il
Comitato di gestione ha inoltre espresso quattro pareri positivi con
riferimento al rilascio di altrettante concessioni quadriennali. Tre di queste
interessano la società Neri Depositi Costieri e riguardano l'utilizzazione di
superfici demaniali sulla calata del Marzocco (8.690 mq per mantenere un
deposito costiero) e presso il Canale Industriale (2.393 mq complessivi a
cui si aggiungono altri 1.041 mq assegnati in regime di cointestazione con
la società Toscopetrol per mantenere una banchina asservita al carico/scarico della merce). La quarta concessione
verrà rilasciata a favore della società Tozzi e consiste nell'uso di una superficie demaniale marittima di 1.959 mq sita
sulla sponda sud del Canale Dogana D'Acqua per la sosta dei semirimorchi. Il Cdg ha poi dato l'ok al rilascio di una
nuova concessione triennale lungo il canale industriale in favore della società Costiero Gas Livorno e finalizzata
all'utilizzo di un'area di 1.733 mq dotata di banchina da 210 metri lineari asservita al retrostante deposito costiero.
Parere favorevole anche per il rinnovo di una concessione di dodici mesi in favore della società Masol in una zona
compresa tra il Canale Industriale e la Sponda Est della Darsena Toscana. Si tratta di 3.902 mq di superficie da
utilizzare per la manovra e sosta di mezzi pesanti in entrata e uscita dallo stabilimento. Il Comitato di gestione ha
infine dato l'ok a una serie di concessioni di piccola entità sia a Portoferraio che a Piombino.

Messaggero Marittimo
Livorno
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spirito libero

Porto, allarme per lo stallo «Vanno attivati i comitati»

piombino. «Avevamo lanciato con un ordine del giorno l' allarme per lo
stallo in cui si trova il porto di Piombino indicando lo strumento per
affrontarlo, siamo contenti che il consiglio comunale ci sia venuto dietro
approvandolo all' unanimità». Così Daniele Massarri, capogruppo di
Spirito Libero.
«Il porto non può rimanere nel limbo in cui si trova, occorre al più presto
che i comitati previsti dai protocolli d' intesa firmati con Pim e Bhge
(General Electric) siano convocati e siano affrontate le problematiche che
ritardano o impediscono a queste imprese di insediarsi», sostiene il
candidato a sindaco di Spirito Libero Stefano Ferrini. Che prosegue:
«Abbiamo appreso dal la stampa che almeno per Pim le cose
sembrerebbe andare avanti e quindi ne siamo felici, ma dato che l'
operazione è complessa occorre che azienda e istituzioni si mettano
intorno al tavolo per capire problemi, tempi e soluzioni, in modo operativo
e indicando chi deve fare cosa e quando. Stessa cosa per Bhge, mentre
occorre assolutamente rivedere la questione della tratta Piombino Olbia,
attualmente assegnata a Moby, che è stata drasticamente ridotta
passando da 10 corse settimanali a una». Ricorda Massarri che l' ordine
del giorno approvato «impegna il sindaco ad attivarsi perché l' Autorità
portuale riveda la concessione chiedendo a Moby di riattivare lo stesso
numero di corse precedenti o la revochi cercando altri vettori».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Ancona: al via "Ti porto in porto 2019" per avvicinare i giovani alla
realtà portuale

(FERPRESS) - Ancona, 4 APR - Sui "banchi di scuola" del porto d i
Ancona. È iniziata la quinta edizione di "Ti porto in porto 2019", il
progetto dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale che
prevede visite guidate gratuite nello scalo dorico per gli alunni delle scuole
primarie delle Marche. Un' iniziativa voluta per avvicinare i giovani a
questa realtà portuale, far scoprire loro come funziona e chi sono i
protagonisti che ogni giorno vi lavorano. Il debutto della stagione è
toccato alla quarta e alla quinta dell' Istituto comprensivo di Sant' Elpidio a
Mare, che hanno visitato il traghetto Superfast. All' iniziativa, che si svolge
fino a maggio, hanno partecipato in questi anni più di 3 mila ragazzi. Due i
momenti di conoscenza e formazione in cui è organizzata. Nel primo, agli
alunni, nella sede dell' Autorità di sistema portuale, viene spiegato qual è il
compito di questa istituzione e quali sono le attività che si svolgono al
porto. Nella seconda parte della visita, il personale della cooperativa
Dorica Port Services, che si occupa da anni di gestione del traffico mezzi
e passeggeri, accompagna i bambini a bordo di un traghetto per visitare
la plancia di comando e spiegare loro come funziona la nave. Ad ognuno
di loro, a fine visita, viene consegnato l' attestato di "Esperto del porto".
Quest' anno si sono già prenotate una ventina di scuole da tutta la regione
per partecipare a "Ti porto in porto", per un totale di circa 800 alunni. Alla
prima "lezione" sono intervenuti l' assessore al Porto del Comune di
Ancona, Ida Simonella, che ha parlato ai giovani "dell' importanza del
ruolo del porto nel mondo del lavoro" e "della bellezza di questo luogo,
affacciato sul mare". Il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, ha rimarcato "il valore del
porto nella creazione di occupazione per le persone e lavoro per le imprese" ringraziando "l' impegno della scuola e di
tutti gli insegnanti nell' organizzare queste esperienze di conoscenza e di approfondimento" e "quello delle compagnie
di navigazione che collaborano nell' organizzazione di questa iniziativa".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: al via Ti porto in porto 2019

Sui banchi di scuola del porto di Ancona. È iniziata la quinta edizione di Ti porto in porto 2019, il progetto dell'Autorità
di

Sui banchi di scuola del porto di Ancona. È iniziata la quinta edizione di Ti
porto in porto 2019, il progetto dell'Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale che prevede visite guidate gratuite nello scalo dorico
per gli alunni delle scuole primarie delle Marche. Un'iniziativa voluta per
avvicinare i giovani a questa realtà portuale, far scoprire loro come
funziona e chi sono i protagonisti che ogni giorno vi lavorano. Il debutto
della stagione è toccato alla quarta e alla quinta dell'Istituto comprensivo
di Sant'Elpidio a Mare, che hanno visitato il traghetto Superfast
All'iniziativa, che si svolge fino a maggio, hanno partecipato in questi anni
più di 3 mila ragazzi. Due i momenti di conoscenza e formazione in cui è
organizzata. Nel primo, agli alunni, nella sede dell'Autorità di sistema
portuale, viene spiegato qual è il compito di questa istituzione e quali
sono le attività che si svolgono al porto. Nella seconda parte della visita, il
personale della cooperativa Dorica Port Services, che si occupa da anni
di gestione del traffico mezzi e passeggeri, accompagna i bambini a
bordo di un traghetto per visitare la plancia di comando e spiegare loro
come funziona la nave. Ad ognuno di loro, a fine visita, viene consegnato
l'attestato di Esperto del porto. Quest'anno si sono già prenotate una
ventina di scuole da tutta la regione per partecipare a Ti porto in porto,
per un totale di circa 800 alunni. Alla prima lezione sono intervenuti
l'assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, che ha parlato
ai giovani dell'importanza del ruolo del porto nel mondo del lavoro e della
bellezza di questo luogo, affacciato sul mare. Il presidente dell'Autorità di
sistema portuale, Rodolfo Giampieri, ha rimarcato il valore del porto nella creazione di occupazione per le persone e
lavoro per le imprese ringraziando l'impegno della scuola e di tutti gli insegnanti nell'organizzare queste esperienze di
conoscenza e di approfondimento e quello delle compagnie di navigazione che collaborano nell'organizzazione di
questa iniziativa.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale

Linee sempre più verdi con la Spagna

«Sviluppare ancora le Autostrade del Mare con la Spagna». È emerso al
Motorways of the Sea Western Mediterranean di Barcellona presente il
presidente Adsp di Majo.
«Per l' ulteriore sviluppo dice di Majo - delle linee tra Civitavecchia e la
Spagna compresa la nuova con Sagunto, ma pure con Sicilia, Sardegna
e Nordafrica urge che la darsena traghetti sia presto operativa.Vogliamo
far diventare la rotta Barcellona-Civitavecchia sempre più competitiva e
sostenibile». Anche grazie alla nuova nave allungata di Grimaldi zero
emission in port. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Agroalimentare, futuro ancora incerto

Agroalimentare, futuro ancora incerto Cfft chiede un incontro urgente all'
Adsp. Nessuna rassicurazione ai clienti, Chiquita in primis, nei tempi
indicati a Berlino. La questione è strettamente legata anche al rilancio dell'
interporto CIVITAVECCHIA - Quale sarà il futuro, prossimo, del traffico
agroalimentare in porto? Viene da chiederselo, non essendo ancora
arrivate ai diretti interessati quelle garanzie e quelle certezze promesse a
Berlino, nel corso della fiera Fruit Logistica. Un impegno chiaro quello
preso dai vertici di Molo Vespucci, in particolare con Chiquita, dopo i
problemi sorti la scorsa estate, con la società leader mondiale del settore
ad un passo dal lasciare il porto di Civitavecchia pronta ad essere accolta
a braccia aperte da altri scali, anche vicini. L' Adsp, rappresentata per l'
occasione dal segretario generale Roberta Macii, aveva assicurato
Chiquita e Cfft, che gestisce da dieci anni il terminal agroalimentare alla
banchina 24; entro il 31 marzo sarebbero dovute arrivare delle garanzie
ufficiali. Tanto che la scorsa settimana anche il tavolo di partenariato - che
certo non è un organo decisionale, ma comunque vede rappresentato l'
intero cluster marittimo - aveva indicato, all' unanimità, la direzione che si
sarebbe dovuta seguire, e concretizzare nel comitato di gestione di
martedì mattina. Quella cioè di procedere ad un adeguamento tecnico
funzionale per la banchina 24, attuando delle modifiche al piano
regolatore portuale che vadano a far coincidere le precedenti previsioni
merceologiche con quella che è la realtà attuale, rispondendo così a
quelle che sono le richieste che giungono dal mercato. Per non perdere
traffici e per no rischiare di essere tagliati fuori. Ma, di fatto, nonostante la stessa indicazione del tavolo di
partenariato, non è arrivato nulla di concreto dai vertici dell' Autorità di Sistema Portuale. "Siamo amareggiati" ha
commentato il numero uno della società italo belga Steven Clerckx che ha inviato una lettera a Molo Vespucci
chiedendo un incontro a stretto giro di posta, al massimo entro la fine della settimana, considerato che in questi giorni
il presidente Francesco Maria di Majo si trova all' estero. "I clienti sono nervosi - ha spiegato - ci stanno chiamando
chiedendo quelle risposte promesse. Giugno è lontano (quando si pronuncerà il Tar ndr), oggi servono risposte.
Ribadiremo al presidente che serve una garanzia da parte sua per tranquillizzare i nostri clienti". L' auspicio è che dall'
incontro esca fuori una certezza in modo tale da arrivare al prossimo comitato di gestione, convocato per il 18 aprile,
con qualcosa di deciso. Perché in ballo non c' è solo il mantenimento dei traffici attuali, ma anche nuovi partner che si
sarebbero già affacciati, ma che pretendono garanzie di tranquillità non da Cfft, quando piuttosto dal ''sistema porto''
nel suo complesso. E questo serve anche per l' Interporto, recentemente acquistato dalla stessa Cfft. Martedì si è
conclusa la parte burocratica relativa all' accordo sindacale per il passaggio dei lavoratori nella nuova società, con le
conciliazioni individuali. "Dobbiamo ringraziare i sindacati - hanno concluso da Cfft - per la serietà mostrata e per aver
creduto in noi, nel nostro piano di impresa. Ora è il momento di rilanciare questa piattaforma, ridandogli la giusta
credibilità e collegandola al porto, come è naturale che sia". (03 Apr 2019 - Ore 21:59)

CivOnline
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, riunito il Comitato di Gestione

Civitavecchia - Si è riunito lo scorso 2 aprile , presso la sede dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, il Comitato di
Gestione dell' Ente. I punti principali trattati sono stati essenzialmente tre:
l' aggiornamento sull' evoluzione dell' ATF (Adeguamento Tecnico
Funzionale) relativo all' Area Commerciale e all' Area Traghetti del porto
di Civitavecchia, la presentazione dello schema del Piano Operativo
Annuale (POA) della Port Authority Security (PAS) e il procedimento di
revoca parziale del navettamento crocieristico alla Port Mobility. Sugli
ultimi due punti si è concentrata la seduta odierna. Per quanto riguarda la
PAS, il Comitato di Gestione, stante l' impossibilità del Collegio dei
Revisori dei Conti di esprimere il proprio parere, si è astenuto dalla
votazione auspicando di poter esaminare la delibera nella prossima
seduta del 18 apri le. Sulla vicenda della possibi le revoca del
navettamento crocieristico, a seguito dell' audizione dell' avvocato
Edgardo Azzopardi, Amministratore Delegato della Port Mobility, avendo
rilevato la disponibilità del concessionario ad assicurare la trasparente
commisurazione delle tariffe ai costi sottostanti ai servizi prestati, il
Comitato ha invitato l' Autorità di Sistema Portuale a proseguire nella
interlocuzione per la definizione della vicenda sottesa alla procedura di
revoca del servizio di navettamento. Infine, con riferimento all' ATF,
relativamente alla banchina 26, l' AdSP ha sottoposto ai membri del
Comitato di Gestione la necessità di una evoluzione del predetto ATF che
tenga conto sia degli ambiti del Piano regolatore Portuale relativi all' Area
Commerciale che di quelli della nuova Darsena Traghetti. Tale modifica nasce da una valutazione complessiva del
fabbisogno infrastrutturale e/o funzionale alla luce di alcuni traffici in fase di forte sviluppo e/o ormai consolidati come,
in particolare, il traffico Ro/Ro, quello delle autovetture e dei prodotti ortofrutticoli. Il Comitato di Gestione ha, quindi,
autorizzato l' avvio dell' istruttoria dell' ATF nella sua configurazione più ampia, il cui schema progettuale sarà portato
all' attenzione di un successivo Comitato.

Sea Reporter
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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May e Corbyn provano il ribaltone sulla Brexit

L' Unione europea boccia l' ipotesi di una proroga breve per la Brexit ,
voluta da Theresa May , che per averla ha incontrato per un paio d' ore
Jeremy Corbyn , concordato con il capo dell' opposizione un "programma
di lavoro" e così tentato di avviare quello che nel gergo politico italiano
viene definito "ribaltone". Bruxelles non vuol saperne di rischiare un salto
nel buio, lo stesso in cui Londra potrebbe precipitare tra nove giorni.
"Abbiamo qualche giorno in più, se ci sarà una maggioranza sostenibile
del Parlamento del Regno Unito sull' accordo di ritiro entro il 12 aprile,
allora la Ue è pronta ad accettare una proroga di Brexit. Se la Camera dei
Comuni non si pronuncerà, nessuna proroga breve sarà possibile, perché
questo minaccia il buon funzionamento dell' Unione europea e le stesse
elezioni europee", ha detto il presidente della Commissione, Jean-Claude
Juncker, intervenendo al parlamento europeo. Un rinvio è possibile? L' Ue
ritiene "il no-deal un' ipotesi sempre più verosimile" ma, ha aggiunto,
"lavoreremo fino all' ultimo momento per evitare un mancato accordo. I
soli che approfitterebbero dello shock di un no-deal sono gli avversari di
un ordine mondiale basato sulle regole, i soli che si vedrebbero rafforzati
sono i populisti e i nazionalisti, e i soli che gioirebbero sono quelli che
vogliono indebolire al contempo l' Ue e - non sbagliatevi - il Regno Unito".
Ciò che desidera Bruxelles, in realtà, è quel che i brexiteers più accaniti
temono: un lungo rinvio (a gennaio o aprile del 2020), del divorzio, e che
abbia come condizione la realizzazione in Gran Bretagna delle elezioni
del Parlamento europeo. "Se si va verso uno scenario di no-deal,
potremmo offrire una estensione di circa un anno dell' art. 50", ha affermato una autorevole fonte diplomatica al
Financial Times, ma questa ipotesi incontra l' opposizione di attori importanti come Parigi, e anche dello stesso
Michel Barnier, il capo negoziatore dell' Ue, che ha spesso detto di vedervi dei "rischi". Oggi la stampa britannica, che
spesso ha criticato il costume politico italiano, è costretta ad assistere e commentare scene tipiche della politica
romana, e a decifrare comunicati che dicono tutto e nulla, buoni per essere smentiti un attimo dopo la loro
elaborazone: May (che ha registrato le dimissioni di un altro ministro e del sottosegretario per la Brexit) e Corbyn
"hanno mostrato flessibilità e impegno per mettere fine all' incertezza attuale", ha affermato un portavoce di Downing
Street al termine dell' incontro tra la premier britannica e il capo del Labour. L' incontro è stato "costruttivo", e ha visto
i due "concordare un programma di lavoro in grado di assicurare al popolo britannico protezione dei posti di lavoro e
sicurezza". Anche la nota del Labour parla di "incontro costruttivo", ma negli stessi minuti in cui veniva diramata lo
stesso Corbyn arrivava a smontarne una interpretazione ottimistica: "Non ci sono stati molti cambiamenti come mi
aspettavo. L' incontro è stato utile ma non risolutivo". L' ultima chance L' ultimo appiglio parlamentare per la premier
britannica è l' approvazione del disegno di legge Letwin- Cooper che evita il 'no deal' di default, ma, dopo un'
approvazione in seconda lettura dei principi generali, la bozza dovrà andare al Committee stage per un' analisi
approfondita, poi tornare in aula per una terza lettura e quindi passare al vaglio dei Lords: i tempi rischiano per il
momento di non essere compatibili con la corsa contro il tempo intrapresa dalla premier britannica e se ne è accorta
anche la Bank of England, che ha definito "allarmante" il rischio che il Regno Unito esca dalla Ue senza un accordo.
Bruxelles ribadisce di essere pronta a tale esito. "Tutti i paesi della Ue sono preparati", ha detto il Commissario Ue,
Pierre Moscovici. "Anche il porto di Napoli - ha precisato - sarà interessato, sarà una questione di amministrazione
interna. Ma tutte le amministrazioni sono pronte". Il livello di preparazione delle imprese, invece, è "meno avanzato".
"L' appello che lancio oggi - ha aggiunto - è a intensificare questa campagna" di preparazione. Il messaggio alle
imprese è preparatevi". L' Ue intende condurre controlli "rigorosi" alle dogane. "Preferisco - ha spiegato Moscovici -
dei controlli rigorosi e file di camion a una crisi sanitaria o traffici illegali; la sicurezza degli europei sarà la nostra
priorità assoluta". "Il Regno Unito - ha sottolineato - diventerebbe uno Stato terzo da un giorno all' altro: ci sarebbe un
cambio giuridico istantaneo, radicale, molto sostanziale per Londra, i nostri stati membri e le nostre imprese". Alle
merci che "oggi circolano senza controlli, né formalità doganali" tra le due sponde della Manica verrebbe applicato
immediatamente il codice doganale europeo. "I bagagli e le merci sarebbero oggetto di controlli doganali - ha

Agi
Napoli
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spiegato Moscovici - e i viaggiatori in provenienza del Regno Unito non potrebbero trasportare alcune merci come i
prodotti di origine animali o somme contanti superiori ai 10 mila euro che dovrebbero essere dichiarate". Vi saranno
controlli doganali, ovviamente, tra Irlanda e Irlanda del Nord. "Se il Regno Unito dovesse abbandonare la Ue senza
accordo entro il 12 aprile - ha concluso - allora sarà il 7 maggio, quando saranno presentate le nostre previsioni di
primavera", che sarà fatto il punto sull' impatto dell' uscita di Londra dall' Unione". Se avete correzioni, suggerimenti o
commenti scrivete a dir@agi.it . Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre storie, potete scriverci su
Italialeaks , piattaforma progettata per contattare la nostra redazione in modo completamente anonimo.
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Porti, 68 milioni per il restyling «Ma gare sprint»

Sono sette gli scali salernitani inseriti nel maxi-finanziamento Cascone: i Comuni facciano presto o perderanno
l'opportunità

Diletta Turco

Sono sette i porti della provincia di Salerno che, presto, cambieranno
volto. Dall' estremità meridionale di Santa Marina fino a Maiori in costiera
Amalfitana, le infrastrutture dell' intero litorale provinciale si avviano a
cambiare definitivamente volto. E i porti salernitani occupano una
posizione di tutto rilievo nella graduatoria regionale delle infrastrutture
inserite nel progetto di ristrutturazione: sui dodici totali, infatti, sette
appartengono al territorio salernitano. Complessivamente, è di circa 68
milioni l' importo totale dei fondi già assegnati e destinati al restyling dei
porti i cui progetti esecutivi sono già pervenuti in Regione.
L' ELENCO I Comuni salernitani interessati sono, come detto, Maiori e
Cetara, sul versante amalfitano, e Agropoli, Castellabate, Pisciotta,
Pollica, e Santa Marina. A cui si aggiungono le località di Torre
Annunziata, Forio, Procida, Monte di Procida e Sant' Agnello. Proprio in
questi giorni sono partite le lettere che trasferiscono le convenzioni da
sottoscrivere per tutti i progetti esecutivi già pervenuti in regione. L'
importo singolo degli interventi varierà, ovviamente, in base alla mole di
lavori previsti nei progetti presentati dagli uffici comunali. Solo, ad
esempio, l' adeguamento e l' ammodernamento del porto di Agropoli ha
un valore di 39 milioni di euro, di cui 2,8 circa già finanziati per l'
adeguamento funzionale ed escavo. Mentre sul territorio di Castellabate
sarà il porto della frazione San Marco ad essere interessato dai lavori di
messa in sicurezza in difesa dalle mareggiate e l' ampliamento dei servizi
nell' area portuale. Di circa 6,5 milioni è, invece, il costo degli interventi di
riqualificazione del porto peschereccio di Cetara. Tutti interventi che
riguardano, principalmente, le strutture stesse dei porti. La priorità, infatti, messa a gara dalla Regione era legata
proprio agli interventi di manutenzione, sicurezza, dragaggio e successivamente funzionalità delle infrastrutture. Il
macrostanziamento era stato annunciato dai vertici regionali a inizio 2018: i fondi per gli interventi erano in parte
regionali e in parte del Cipe (il comitato nazionale per i lavori pubblici), arrivando a un totale di 150 milioni di euro, che,
però, dovranno essere il tesoretto a cui tutti i porti della regione potranno accedere. «Ulteriori risorse - si leggeva nella
nota - saranno individuate e successivamente destinate a coprire tutti i fabbisogni esposti dai 49 porti regionali,
coprendo le necessità di tutti i progetti che saranno individuati attraverso un bando, in cui sarà data priorità agli
interventi cantierabili».
LO SPRONE A distanza di un anno, dunque, i lavori cantierabili sono sette. Ma proprio dagli uffici di palazzo Santa
Lucia arriva, però, un chiaro avvertimento alle amministrazioni locali dove insistono i porti inseriti nel piano di
finanziamento attuale: «Le convenzioni vanno sottoscritte urgentemente - spiega il Consigliere regionale Luca
Cascone, presidente della quarta commissione Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti - così come vanno predisposti
celermente i documenti richiesti, in modo da ottenere rapidamente la definizione del decreto di ammissione e
procedere alle gare. A questi interventi si aggiungeranno quelli di altri 15 porti di cui si attende la presentazione dei
progetti esecutivi. La parola ora passa ai Comuni che non dovranno disperdere in nessun modo questa grande
opportunità di concretizzare l' impegno e gli sforzi della Giunta De Luca per il cambiamento del volto del sistema
portuale campano, innanzitutto per la messa in sicurezza e fruibilità dei porti». In alcuni casi si tratta, infatti, di progetti
datati, nel senso che proposti anni fa, poi bloccati per via della mancanza di fondi o per via del lungo iter burocratico
che ogni progetto infrastrutturale deve affrontare.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Ed ecco a voi le macchine del genio

Oggi giornata di studi con l' Accademia delle scienze in Ateneo

Oggi nell' Aula Magna dell' Università di Bari, dalle 09.30, nell' ambito delle
Celebrazioni del V° Centenario della morte di Leonardo da Vinci si
svolgerà una Giornata di Studio su «Il Cielo, l' Acqua e le Macchine», con
programma consultabile sul sito www.leonardo500puglia.it. La Giornata,
organizzata unitamente all' Accademia Pugliese delle Scienze, alle altre
Università Appulo Lucane, Istituto Fisica Nucleare -INFN, Sitael SpA,
Autorità Portuale di Bari, svilupperà temi scientifici. Alle 9.30 saluti di
Eugenio Scandale, presidente dell' Accademia Pugliese delle Scienze.
Poi, F. Giordano, Università di Bari, parlerà «Dallo spazio scientifico allo
spazio civile». M. Pasculli, Università di Bari, «Leonardo da Vinci. Dai
disegni dell' Ambrosiana di Milano alle macchine lignee di Giuseppe
Manisco». F. Cupertino, Politecnico di Bari, «L' evoluzione del more
electrical aircraft dagli albori dell' aviazione ai giorni nostri». G. Manisco,
Museo Leonardo di Galatone, Lecce, «La matematica di Leonardo tra i
suoi fogli». Alle 13 Visita guidata alla Mostra di Macchine leonardesche
site nel Palazzo Ateneo e nel Centro Polifunzionale Studenti - ex Palazzo
Poste. 13.45 Pausa Pranzo. Ore 15 A. Surdo, INFN Sezione di Lecce,
«L' occhio che svela i misteri dell' universo». N. Carnimeo, Università
Bari, «Tecnologie e diritto aerospaziale». F. Sdao. Università della
Basilicata, «Leonardo da Vinci e l' acqua».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Dragaggi, banchine e terminal: un patto per il rilancio E nuova vita per il
capannone

Lunedì pomeriggio andrà in scena il tanto atteso Consiglio monotematico

Irrinunciabili i dragaggi e le nuove banchine di Sant' Apollinare. Un po'
meno, almeno per la maggioranza, la cassa di colmata tra Costa Morena
Est e pontile Petrolchimico.
Ma poi ci sono la bonifica dell' area ex Pol, la cessione al Comune degli
uffici dell' Autorità di sistema portuale in centro, la realizzazione di uno o
più terminal, la valorizzazione del capannone ex Montecatini e molto altro
ancora.
In attesa di scoprire se, stamattina, i gruppi di maggioranza ed
opposizione troveranno una convergenza per ottenere un voto unanime
nel consiglio comunale monotematico sul porto convocato per lunedì
pomeriggio alle 16, per capire cosa l' aula chiederà alla giunta ed,
eventualmente, all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale
è sufficiente prendere in esame l' ordine del giorno preparato dalla
maggioranza che, già da sola, avrebbe in teoria i numeri per approvare il
documento.
Le richieste e le scelte politiche sono suddivise in base all' area
interessata: porto interno, porto medio e porto esterno. Si comincia dall'
interno con la bonifica dell' area ex Pol e la copianificazione per la
destinazione e l' uso con l' amministrazione utilizzando i fondi già a
disposizione dell' Authority. Poi, il centrosinistra chiede l' incentivazione
dell' uso delle banchine Feltrinelli e Galleria mediante bando internazionale
per reperire armatori interessato allo sviluppo di traffico crocieristico. E
ancora valorizzazione del capannone ex Montecatini, anche da utilizzare
parzialmente come terminal passeggeri, e cessione al Comune delle aree
del porto interno attualmente occupate dagli uffici dell' Autorità di sistema, con individuazione di una nuova sede a
Costa Morena.
Si passa poi al porto medio, dunque all' esterno del canale Pigonati. Il consiglio comunale chiederà la realizzazione di
un terminal passeggeri e crocieristico, partendo dal possibile utilizzo del progetto Le Vele; banchinamento di Sant'
Apollinare, con usco esclusivo per passeggeri e crociere con navi di nuova generazione, e contestuale attività di
investimento per la valorizzazione del parco archeologico di Punta delle Terrare e villa Skirmut; dragaggi per tutto il
porto; sistemazione dignitosa per l' area extra-Schengen.
Infine, per quanto riguarda il porto esterno, il consiglio comunale chiederà, in caso di autorizzazione della cassa di
colmata da parte del comitato Via, azioni di mitigazione e salvaguardia degli assetti idrogeologici per permettere una
migliore sostenibilità; il banchinamento della colmata di Capobianco al fine di realizzare spazi da mettere sul mercato,
anche con ampliamento della colmata e utilizzazione dei sedimenti provenienti dai nuovi dragaggi; infrastrutturazione
al servizio dell' area Zes prevedendo viabilità, rete telematica ed ogni altra opera necessaria all' utilizzo della
medesima a partire dalle aree più prossime al porto; e infine la realizzazione di un porto green con tecnologie
sostenibili per le navi in sosta ed elettrificazione delle banchine.
A questi punti, se il dialogo con l' opposizione sarà proficuo, se ne aggiungeranno diversi altri tratti dagli altri ordini del
giorno. Come la richiesta ad Enel di presentare un cronoprogramma per la dismissione della banchina concessa alla
società prevista nel documento di Fratelli d' Italia e Lega; come le dettagliatissime prescrizioni sugli investimenti nell'
area archeologica di Punta delle Terrare, sulla realizzazione di un parco urbano e di un museo del mare nella stessa
area inserite nell' ordine del giorno del Movimento 5 Stelle; o ancora come il ruolo rilevante del Comune nell' iter per l'
adozione degli strumenti di pianificazione del porto così da assicurare che ogni scelta futura sia condivisa previsto nel
documento di Forza Italia, Idea e Puglia Popolare.
F.R.P.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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LA TRATTATIVA Partiti e movimenti tentano di trovare un accordo per presentarsi uniti in quest'
occasione L' occasione

Prove di dialogo maggioranza-opposizione Obiettivo: documento unico e voto
unanime

Ultimo tentativo, questa mattina, per provare a raggiungere una
convergenza tra maggioranza ed opposizione che, in totale, hanno
presentato quattro differenti ordini del giorno in vista del consiglio
comunale monotematico sul porto convocato per lunedì pomeriggio.
La maggioranza ha presentato il suo documento, i 5 Stelle uno differente
e così anche Lega-Fratelli d' Italia e poi Forza Italia, Idea e Puglia
Popolare.
L' obiettivo dell' incontro di questa mattina è, in sostanza, quello di
raggiungere una mediazione, creando un unico ordine del giorno con i
punti principali e più qualificanti dei quattro presentati. Questo
consentirebbe al consiglio comunale di votare all' unanimità, cosa che -
evidentemente - darebbe un peso politico molto maggiore alla presa di
posizione dell' aula, che sarebbe sostenuta in questo modo sia dalla
maggioranza che dall' opposizione.
La missione, ad ogni modo, è tutt '  al tro che semplice. Anche
Massimiliano Oggiano ed Ercole Saponaro (FdI e Lega), dopo avere
spiegato di avere voluto presentare un documento a parte per mettere a
fuoco alcuni punti cardine ed evidenziarli maggiormente inserendoli al
centro della discussione confermano la volontà di convergenza. Obiettivo
comune - dicono - è quello di arrivare con un unico documento da
approvare che sia la sintesi e la volontà dell' intero consiglio comunale
ovvero di una intera città che vive da sempre di attività economico
portuali. E siamo convinti che su molti punti gli altri gruppi consiliari non
potranno non convergere sul nostro documento, soprattutto le altre forze
politiche di centrodestra».
Con un documento unico, fanno notare, il consiglio comunale riuscirà a togliere qualsiasi alibi al presidente dell'
Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi che ha sempre dichiarato apertamente che
sulle vicende del futuro del porto di Brindisi devono decidere i brindisini e per essi il consiglio comunale.
Sarà certamente più difficile invece la convergenza col resto del centrodestra. Il coordinatore provinciale ed il
capogruppo consiliare di Idea, Claudio Niccoli e Luciano Loiacono, muovono infatti molte critiche al documento della
maggioranza, al cui interno ci sarebbero posizioni condivisibili ed altre meno. Il capannone ex Montecatini,
innanzitutto, che deve diventare una zona fieristica legata al mare ed una struttura da utilizzare per eventi importanti
della città. Idea, inoltre, ritiene una spesa superflua lo spostamento degli uffici dell' Autorità portuale per costruire un'
altra struttura, cerchiamo - è il loro invito - di razionalizzare i costi e di utilizzare le risorse in modo diverso.
Infine, concludono, riteniamo che se porto green significa creare stazioni di fornitura di gas per navi, questo è solo
possibile se chi ha intenzione di gestire investa sul territorio mezzi propri per la realizzazione di una linea del freddo,
necessaria non solo alla nascita di nuove imprese, ma al rilancio dell' agroalimentare e del conserviero. Diversamente
sarebbe solo una fonte di arricchimento del gestore della stazione di servizio del gas, come un qualsiasi distributore
di benzina sulle strade provinciali.
F.R.P.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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IL CONFRONTO

Perplessità sull' idea del pontile a briccole «Ma per la sicurezza è l' unica
possibilità»

Il comandante della Capitaneria Canu rivendica la scelta e ne spiega le ragioni

Andrea PEZZUTO C' è diversità di vedute sulla realizzazione del pontile a
briccole a Costa Morena Ovest.
L' intervento, dal costo stimato di 9,3 milioni di euro, è propedeutico all'
ormeggio in sicurezza delle navi ro-ro e consentirebbe di ricavare un paio
di accosti in più.
L' Autorità di sistema portuale del mar Adriatico meridionale si è
dichiarata pronta a realizzare l' opera ma il Comune ha chiesto di potersi
esprimere solo in sede di conferenza di servizi. Ciò, come denunciato da
alcuni operatori portuali e dal gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle,
porterebbe a un sensibile aggravio di tempi.
C' è poi chi pensa che la soluzione adottata dall' Authority sia superflua e
che lo stesso risultato potrebbe essere raggiunto attraverso lo
stanziamento di una cifra molto inferiore. «Ricordo afferma Nicola Zizzi,
ex componente del comitato di gestione portuale che nel corso di un
tavolo tecnico tenutosi presso il Propeller, Teo Titi si fece portatore di una
proposta che prevedeva la rotazione di 90 gradi dell' ormeggio delle navi
ro-ro a Punta delle Terrare, con il posizionamento al bisogno a cura degli
ormeggiatori di due boe oceaniche aventi un costo pari a circa 1,5 milioni
di euro».
Secondo Zizzi, insomma, si potrebbe sfruttare questa soluzione che
consentirebbe di risparmiare denaro e tempo, perché a suo avviso la
realizzazione del pontile a briccole è un' opera che richiede interventi sugli
strumenti urbanistici. «Riguardo al progetto dell' Autorità portuale,
parliamo di una palificazione con briccole di 180 metri con sopra dei fogli
di cemento precompresso. Per realizzare l' opera conclude Zizzi - a mio avviso è necessaria una variante al Piano
regolatore».
Secondo l' ex presidente del Propeller, dunque, il temporeggiamento del Comune sarebbe giustificato. Non è dello
stesso avviso, però, il comandante della capitaneria di porto di Brindisi Giovanni Canu, secondo il quale «non è
necessaria alcuna variante, in quanto il pontile a briccole non è catalogabile tra le opere portuali ma semplicemente tra
i dispositivi finalizzati alla sicurezza».
In merito all' ipotesi dell' utilizzo di due boe oceaniche e della rotazione di 90 gradi dell' ormeggio delle navi, il
comandante è categorico. «Appena insediatomi a Brindisi - ricorda - convocai una riunione con gli operatori portuali
nella quale concordammo per la soluzione della realizzazione del pontile a briccole. Al termine di quell' incontro
annunciai che la tematica non sarebbe stata più trattata».
In capo al comandante Canu, d' altronde, ricadono le responsabilità nel campo della sicurezza della navigazione. Per
tale ragione lo stesso ha disposto, in quanto autorità marittima, una serie d' interventi per la messa in sicurezza del
porto.
«Ho trasmesso spiega un documento ufficiale all' Autorità di sistema portuale nel quale elenco le opere delle quali l'
ente portuale deve farsi carico e tra queste rientra la realizzazione del pontile a briccole. Ho disposto ciò in forza del
fatto che sono la persona delegata dallo Stato ad assumersi univocamente la responsabilità sulla sicurezza».
Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Authority, non fa mistero del fatto che sarebbe stato ben felice se avesse potuto
risolvere la problematica attraverso la soluzione proposta da Zizzi e da Titi. «L' apposizione delle boe afferma il
presidente avrebbe avuto un costo decisamente inferiore e avrebbe rappresentato una soluzione molto più semplice.
Si sarebbe trattato di una semplice fornitura che mi avrebbe consentito di inaugurare l' intervento in breve tempo.
Sarei stato quindi ben felice di adottare questa soluzione, ma trattandosi di problemi di sicurezza della navigazione,
devo rimettermi alle prescrizioni del comandante della Capitaneria di porto, il quale ha valutato l' apposizione delle

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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boe come una soluzione che non migliora la sicurezza della navigazione. Vero è che a Bari vengono utilizzate le boe
ma quel porto è meno esposto ai venti.
E comunque anche per il porto di Bari stiamo progettando la realizzazione di un nuovo pontile a briccole per le navi di
grande stazza, perché in occasione dell' ultima tempesta una nave ha strappato gli ormeggi a una boa».
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Via alle procedure di partecipazione per il nuovo Piano regolatore portuale

È stato presentato nei giorni scorsi dall' Autorità di sistema portuale dell'
Adriatico meridionale il processo di consultazione degli stakeholder del
territorio che l' Authority deciso di avviare in vista della redazione del
Documento di pianificazione strategica del sistema portuale (Dpssp) e del
Documento di pianificazione energetica e ambientale del sistema portuale
(Dpeasp).
Documenti che rappresentano il primo passo nella composizione del
Piano regolatore di sistema portuale. Attraverso essi, infatti, saranno
definite la vision generale sull' assetto del sistema portuale e le linee di
intervento che, nel corso dei prossimi anni, riguarderanno i porti di
Brindisi, Bari, Barletta, Manfredonia e Monopoli, sia dal punto di vista
strategico sia dal punto di vista delle politiche energetiche e ambientali.
L' auspicio dell' ente portuale è quello di giungere alla redazione di un
Dpspp e di un Dpeasp fortemente condivisa: per questo, l' Authority ha
deciso raccogliere le istanze e le aspettative degli stakeholder del
territorio, avviando un processo di consultazione che, al netto dei tavoli di
copianificazione con i singoli Comuni, si articolerà in due fasi.
Nella prima fase, istituzioni, imprese e associazioni operanti sui territori
riceveranno una email con un link di accesso ad un questionario e ad un
documento che sintetizza le diverse alternative di adeguamenti strutturali
che l' Autorità di sistema ha individuato, così che possano esprimere la
propria opinione a riguardo. In una seconda fase, verranno organizzati
degli incontri per discutere e approfondire le esigenze più significative
emerse dai questionari.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Porto di Brindisi: convocato per lunedì consiglio comunale monotematico

Appuntamento alle ore 16. Si discuterà del progetto riguardante i nuovi accosti e la colmata a Costa Morena est

BRINDISI -La situazione del porto e delle opere portuali saranno l' unico
argomento di discussione di un consiglio comunale monotematico
convocato per lunedì prossimo (8 aprile), alle ore 16, presso l' aula
consiliare di palazzo di città. Nel corso della seduta verranno discussi
quattro ordini del giorni presentati rispettivamente dal Movimento 5 stelle,
dai gruppi consiliari di maggioranza Leu, Ora tocca a noi, Pd, Brindisi
Bene Comune e gruppo Misto, dai consiglieri di opposizione Cavalera,
Quarta, Loiacono e Ribezzi e infine dai consigl ieri,  sempre di
opposizione, Oggiano e Saponaro. La programmazione delle opere
portuali, come noto, da mesi è al centro di un confronto fra l' Autorità di
sistema portuale del Mar Adriatico meridionale e il Comune di Brindisi. A
dividere i due enti, in particolare, è la valutazione del progetto riguardante
la realizzazione di nuovi accosti a Sant' Apollinare e di una colmata a
Costa Morena Est. Per l' Authority si tratta di interventi essenziali per il
fu turo del  por to.  I l  comune d i  Br ind is i ,  invece,  ch iede degl i
approfondimenti, prediligendo l' ipotesi di ampliamento della colmata di
Capobianco. Se ne parlò lo scorso 11 gennaio nel corso di un vertice
aperto ai consiglieri comunali di Brindisi, svoltosi presso la sede dell' ente
portuale.

Brindisi Report
Brindisi
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Continuità marittima, paletti decisi dall' autority

L' autorità indipendente ha già stabilito i criteri che dovranno essere applicati dal governonavi

GIANDOMENICO MELE

CAGLIARI Lo schema del futuro contratto tra lo Stato e la Tirrenia c' è
già, messo nero su bianco dall' Autorità di regolazione dei trasporti. L'
Autorità tecnica e indipendente che ha redatto la base normativa per l'
eventuale futuro bando di gara che dovrà assegnare le rotte marittime da
e per la Sardegna sul modello del trasporto con oneri di servizio pubblico,
dopo che l' Antitrust aveva bocciato la proroga della convenzione tra lo
Stato e la Tirrenia. Un' Autorità indipendente che sembra precedere la
stessa parte politica, nelle vesti del ministro dei Trasporti, Danilo Toninelli,
che attraverso una nota del Mit di soli dieci giorni fa spiegava come il
ministero lavorasse "a un nuovo bando di gara per assegnare i
collegamenti marittimi fra la Penisola e la Sardegna". L' Authority ha
comunque già concluso la procedura che stabilisce come vadano
costruite le gare per assegnare sovvenzioni al trasporto marittimo e le
relative convenzioni con l' amministrazione pubblica.
La procedura. Mentre l' Antitrust invitava, dunque, il ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti ad evitare proroghe del contratto in essere
fra Stato e Cin-Tirrenia per i servizi di collegamento marittimo fra
continente e isole (oltre 72 milioni di euro annui), l' Autorità di regolazione
dei trasporti ha concluso una procedura avviata nel 2016 con l'
approvazione "dell' atto di regolazione recante misure per la definizione
dei bandi delle gare per l' assegnazione dei servizi di trasporto marittimo
di passeggeri da, tra e verso le isole e degli schemi delle convenzioni da
inserire nei capitolati delle medesime gare". Un lavoro lungo e complesso, condotto dal Garante sentendo numerosi
portatori di interesse e lavorando in stretta collaborazione con le altre Autorità indipendenti, a partire dall' Autorità
garante per la concorrenza e il mercato.
Il limite. La prima novità sostanziale sta nella durata del contratto di servizio, che in caso di affidamento in
concessione non può andare oltre i 5 anni, estendibile, nel rispetto del principio di proporzionalità, alla durata
necessaria al recupero degli investimenti da parte del concessionario. In ogni caso la durata non può mai eccedere i
12 anni. Per quanto riguarda l' affidamento del contratto di servizio tramite gara, il soggetto competente avrà la
facoltà di coinvolgere altri soggetti, come le Autorità di sistema portuale, nella redazione dei servizi di trasporto.
Compensazioni. L' Autorità prevede poi un sistema di compensazioni in parte simile a quello che vige per il trasporto
aereo in continuità territoriale da e per la Sardegna. Qualora il soggetto che predisporrà il bando rilevi un sistema
tariffario dei servizi esistenti o di quelli proposti inadeguati rispetto alla disponibilità a pagare di specifiche categorie di
utenti, quali i residenti dei territori insulari (vedi la Sardegna), valuta, anche in combinazione con l' imposizione di oneri
di servizio pubblico orizzontali, l' utilizzo di sussidi alla domanda, nella forma di compensazione diretta della
differenza tra il prezzo pieno dei servizi offerti in regime di mercato e un prezzo predeterminato ritenuto socialmente
congruo.
Ok da Bruxelles. Il risultato è la definizione di una cornice regolamentare, sottoposta a un costante monitoraggio nei
prossimi 36 mesi, che dovrebbe permettere alle varie amministrazioni interessate di avere uno strumento completo e
il più possibile coerente con la normativa comunitaria, per organizzare bandi di gara che corrano meno rischi possibili
di incorrere nei rilievi di illegittimità da parte dell' Unione Europea. E proprio il caso più importante, oltre che il primo in
ordine di tempo, riguarda la convenzione tra lo Stato e la Tirrenia per i collegamenti da e per la Sardegna, in scadenza
nel luglio del 2020. Dati i tempi stretti, appare improbabile a questo punto che il ministero dei Trasporti si possa
sottrarre all' applicazione della regolamentazione delineata dall' Autorità, pena la possibile impugnazione di ogni
decisione, a partire da un' eventuale proroga del contratto.

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Gli interventi per il nuovo porto

Il dragaggio a Tremestieri, i sindacati: ritardi nei lavori

La Confsal navigazione evidenzia discontinuità nell' opera Il vice sindaco Mondello respinge le accuse: nessun
intoppo

Rita Serra Si riaccendono le luci sul nuovo porto di Tremestieri. A quattro
mesi di distanza dalla consegna dei lavori per la costruzione della grande
opera che segnerà il futuro del sistema di navigazione nello stretto, si
sviluppano le prime polemiche. Sono in corso le analisi condotte dai
consulenti ambientali nominati dalla società «Coedmar», che si è
aggiudicata la costruzione della piattaforma, per capire la natura del mare
di rifiuti trovati nel sottosuolo durante i primi sondaggi. Una discarica
ampia circa trentamila metri quadrati che sarebbe fortunamente composta
solo da materiale edilizio e non tossico, rendendo più semplice la
bonifica. A suonare la sveglia per il rispetto del cronoprogramma, il
sindacato Fast Confsal porti e navigazione che teme ritardi.
In un documento, il segretario regio nale Antonino Di Mento nel
denunciare un rallentamento dei lavori, ancora alle prime battute, ha
chiesto un incontro con il vice sindaco e assessore alle Infastrutture e
Lavori pubblici, Salvatore Mondello interrompendo il silenzio di questi
primi mesi. «Abbiamo notato una discontinuità nelle operazioni di
dragaggio - dichiara Di Mento - che in base alla programmazione
rappresentano uno dei primi interventi da realizzare».
La draga non sarebbe movimentata tut t i  i  g iorn i ,  secondo l '
organizzazione sindacale, la quale avrebbe ravvisato una scarsa vitalità
nei cantieri.
Uno scenario non tipico di una grande opera che farebbe nutrire
preoccupazioni sul rispetto dei tempi previsti per il completamento dell'
importante infrastruttura. «Vogliamo sapere prosegue il dirigente sindacale - dal Comune e dalla direzione lavori quali
problemi sono stati riscontrati, conoscere i tempi necessari per risolverli e il cronoprogramma stabilito con la
direzione lavori. Del resto non chiediamo nulla di diverso rispetto a quanto era stato stabilito nei mesi scorsi, in fase
di consegna dei lavori alla presenza del sindaco De Luca. L' istituzione di una serie di tavoli di discussione con la
nostra organizzazione sindacale, che si è battuta da sempre per la nascita del nuovo porto, al fine di monitorare lo
stato di avanzamento dei lavori é una prerogativa che ci siamo guadagnati sul campo e non vi rinunceremo».
Dopo reiterate richieste la notizia della convocazione di un tavolo di confronto con il Comune, stazione appaltante del
nuovo porto. L' incontro è concordato per martedì prossimo con l' assessore Mondello, che respinge però le
polemiche. «Il problema non esiste. I lavori procedono serenamente - ha detto l' assessore - e senza intoppi. Il
rinvenimento di una discarica di rifiuti, peraltro già nota, non costituisce motivo di interferenza con la prosecuzione dei
cantieri, il cui andamento ripeto é regolare con risultati già visibili. Non mi sottraggo ai confronti e quindi non era mia
intenzione farlo con la Fast Confsal. La porta del mio ufficio è aperta a tutti. Il motivo del ritardo è dipeso unicamente
da fattori organizzativi. Non ritengo utili le polemiche né i falsi allarmismi. Gli aspetti tecnici dei lavori vengono seguiti
dalla direzione lavori, esiste il rup nominato per questo.
Laddove si ravvisassero problemi verrebbero immediatamente segnalati».

Giornale di Sicilia (ed. Messina-Catania)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il sistema portuale di Messina-Milazzo

4 aprile 2019 - Il sistema portuale di Messina-Milazzo è fra le prime tre
realtà portuali più dinamiche in Italia, avendo registrato nell'ultimo anno
una crescita superiore al 10%. Questa è la notizia, riportata da AGI
Agenzia giornalistica italiana, che riconosce alla gestione benché
commissariale dell'AP unitamente al suo staff, un lavoro costante profuso
con il massimo impegno come se non fosse tale. Infatti si continuano a
realizzare importanti opere, a progettare indispensabili infrastrutture
materiali e immateriali per il futuro, in sinergia con le istituzioni locali, al
pari di una gestione ordinaria. Abbiamo lavorato in continuità con
l'obiettivo, prefissatoci sin dal primo giorno di insediamento a Messina, di
rafforzare i porti di competenza, i traffici e le attività connesse,
potenziando e rinnovando le infrastrutture, migliorando i servizi dichiara il
Commissario De Simone Siamo stati promotori di importanti iniziative di
sviluppo ed innovazione, come l'istituzione della ZES, che potranno, mi
auguro, assicurare a Messina e Milazzo il giusto ruolo nel sistema
portuale italiano, europeo e mediterraneo. E proseguiamo fino all'ultimo
giorno con lo stesso impegno ed entusiasmo. Ieri, ad esempio, abbiamo
firmato con l'Amministratore Unico della Società degli Interporti Siciliani,
Avv. Rosario Torrisi Rigano, e con il Presidente del Centro Mercantile
Sicilia, Avv. Elio La Tassa, un Protocollo d'intesa che ha fra i suoi scopi lo
sviluppo di sinergie fra i tre soggetti firmatari per migliorare l'offerta di un
ciclo completo connesso alla logistica delle merci in favore soprattutto
della futura area ZES di Milazzo e delle aziende già presenti o che si
insedieranno. La prossima settimana invece torneremo a Miami per la principale fiera internazionale del settore con
un bellissimo stand condiviso per la prima volta e assoluta novità nel panorama dei porti italiani, con le Autorità di
sistema portuale della Sicilia Orientale e della Sicilia Occidentale per incontrare tutte le compagnie crocieristiche e
promuovere congiuntamente il brand Sicilia con le impareggiabili attrattive dell'isola, indubbiamente una delle più belle
mete turistiche italiane apprezzate nel mondo. Grazie al protocollo d'intesa firmato con le altre due AdSP siciliane nel
mese di marzo 2018, questa collaborazione nei settori della logistica, della intermodalità e del crocierismo, da me
fortemente voluta, consente di sviluppare la portualità siciliana, assicurando benefici all'intero territorio in stretta
collaborazione e sinergia con gli obiettivi dell'attuale Giunta regionale siciliana del Presidente Musumeci nella
promozione internazionale dell'isola. Inoltre, la gestione di De Simone lascerà alla futura Autorità di Sistema portuale
dello Stretto, una volta costituita, fra cantieri aperti, progettazioni in itinere e opere le cui procedure sono state già
avviate, circa 320 milioni di euro.

Primo Magazine
Messina, Milazzo, Tremestieri
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"Messina-Milazzo" tra le realtà portuali più dinamiche: crescita del 10%

L' Authority in crescita costante. La prossima settimana ritorna alla Fiera di Miami

Il sistema portuale di Messina-Milazzo è fra le prime tre realtà portuali più
"dinamiche in Italia", avendo registrato nell' ultimo anno una crescita
superiore al 10%. Questa è la notizia, riportata da AGI Agenzia
giornalistica italiana, che riconosce alla gestione benché commissariale
dell' AP unitamente al suo staff, un lavoro costante profuso con il
massimo impegno come se non fosse tale. Infatti si continuano a
realizzare importanti opere, a progettare indispensabili infrastrutture
materiali e immateriali per il futuro, in sinergia con le istituzioni locali, al
pari di una gestione ordinaria. "Abbiamo lavorato in continuità con l'
obiettivo, prefissatoci sin dal primo giorno di insediamento a Messina, di
rafforzare i porti di competenza, i traffici e le attività connesse,
potenziando e rinnovando le infrastrutture, migliorando i servizi" dichiara il
Commissario De Simone "Siamo stati promotori di importanti iniziative di
sviluppo ed innovazione, come l' istituzione della ZES, che potranno, mi
auguro, assicurare a Messina e Milazzo il giusto ruolo nel sistema
portuale italiano, europeo e mediterraneo. E proseguiamo fino all' ultimo
giorno con lo stesso impegno ed entusiasmo. Ieri, ad esempio, abbiamo
firmato con l' Amministratore Unico della Società degli Interporti Siciliani,
Avv. Rosario Torrisi Rigano, e con il Presidente del Centro Mercantile
Sicilia, Avv. Elio La Tassa, un Protocollo d' intesa che ha fra i suoi scopi
lo sviluppo di sinergie fra i tre soggetti firmatari per migliorare l' offerta di
un ciclo completo connesso alla logistica delle merci in favore soprattutto
della futura area ZES di Milazzo e delle aziende già presenti o che si
insedieranno". "La prossima settimana invece torneremo a Miami per la principale fiera internazionale del settore con
un bellissimo stand condiviso per la prima volta e assoluta novità nel panorama dei porti italiani, con le Autorità di
sistema portuale della Sicilia Orientale e della Sicilia Occidentale per incontrare tutte le compagnie crocieristiche e
promuovere congiuntamente il "brand Sicilia" con le impareggiabili attrattive dell' isola, indubbiamente una delle più
belle mete turistiche italiane apprezzate nel mondo. Grazie al protocollo d' intesa firmato con le altre due AdSP
siciliane nel mese di marzo 2018, questa collaborazione nei settori della logistica, della intermodalità e del
crocierismo, da me fortemente voluta, consente di sviluppare la portualità siciliana, assicurando benefici all' intero
territorio" in stretta collaborazione e sinergia con gli obiettivi dell' attuale Giunta regionale siciliana del Presidente
Musumeci nella promozione internazionale dell' isola. Inoltre, la gestione di De Simone lascerà alla futura Autorità di
Sistema portuale dello Stretto, una volta costituita, fra cantieri aperti, progettazioni in itinere e opere le cui procedure
sono state già avviate, circa 320 milioni di euro.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Al via la stagione crocieristica di Catania

MATTEO MARTINUZZI

Monfalcone - Dopo l' antipasto di febbraio con "Msc Sinfonia", ha preso
ufficialmente il via con lo scalo di "Costa Fascinosa" la stagione
crocieristica del terminale passeggeri di Catania. Con 205 mila persone
previste, il 2019 si annuncia come una stagione molto positiva per il
Catania Cruise Port. L' infrastruttura è controllata da Global Ports
Holding: si tratta del maggior operatore mondiale di terminal crocieristici
con interessi nel Mediterraneo, nell' Atlantico e nella regione asiatico-
pacifica. A oggi Gph gestisce 17 porti passeggeri in 10 Paesi e a Catania
può vantare una partecipazione di controllo indiretta del 62,2% acquisita
nel novembre del 2016. A partire da quella data sono transitati 1,2 milioni
di passeggeri nel corso di 640 toccate nave, numeri di tutto rispetto per
una realtà crocieristica non ancora del tutto affermata come quella
catanese. Secondo il sindaco della città, Salvo Pogliese, molto
importante sarà garantire la miglior accoglienza possibile per i turisti:
«Entro pochi giorni posizioneremo i punti per le informazioni,
realizzeremo una nuova brochure di Catania in più lingue e un percorso
protetto dalla polizia municipale per condurre dal Porto al centro storico.
Un passo alla volta stiamo creando le condizioni per fare di Catania una
città turistica all' avanguardia, una capitale del Mediterraneo che accolga
turisti e visitatori di tutto il mondo». Saranno 114 gli approdi previsti nel
corso dell' anno e il mese più trafficato sarà ottobre dove si stimano circa
50 mila passeggeri movimentati. La giornata più calda in assoluto sarà il
22 ottobre, con tre navi ormeggiate: "AidaCara" (1.339 passeggeri),
"Costa Fascinosa" (3.788 passeggeri) e "Celebrity Edge" (3.373 passeggeri). Quest' ultima con 130 mila tonnellate di
stazza lorda sarà anche la nave più grande ad approdare al terminal catanese nel corso del 2019, dove scalerà per
cinque volte. La compagnia che sfrutterà maggiormente Catania è Tui Cruises per un totale di 27 scali. La compagnia
premium dedicata al mercato tedesco porterà in città quattro navi differenti: "Mein Schiff Herz", "Mein Schiff 3", "Mein
Schiff 6" e la sua nuova ammiraglia "Mein Schiff 2". Segue poi Costa Crociere con un totale di 17 scali, di cui 10 con
"Costa Fascinosa", sei con "Costa neoRiviera" e uno con "Costa Mediterranea", tutti in primavera e autunno:
"Fascinosa" sarà a Catania tutti i martedì sino al 7 maggio: la gran parte dei passeggeri sarà in transito, ma ci sarà
anche una piccola percentuale in imbarco/sbarco. Quest' ultima è forse la nota dolente per Catania, che al momento
non riesce a incrementare il proprio ruolo di home port, pure potendo sfruttare la presenza di un aeroporto come
quello di Fontanarossa. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Andrea Annunziata, sostiene che «bisogna
puntare sulla trasformazione dello scalo etneo in home port, grazie al binomio porto-aeroporto, veri assetti strategici
del nostro territorio. I flussi crocieristici devono essere incentivati dall' arrivo dei turisti a bordo delle compagnie aeree
nella nostra città per trascorrere il fine settimana e partire per la crociera nel Mediterraneo dal porto di Catania. Un'
opportunità alla quale la nostra economia non può rinunciare». La stagione 2019 si concluderà il 3 dicembre con l'
arrivo della piccola "Pacific Princess" di Princess Cruises. Ma altri importanti operatori faranno scalare le proprie navi
a Catania nel corso dell' anno: vanno ricordate le toccate di "Celebrity Constellation", "Celebrity Infinity", "Crystal

The Medi Telegraph
Catania

a Catania nel corso dell' anno: vanno ricordate le toccate di "Celebrity Constellation", "Celebrity Infinity", "Crystal
Serenity", "Koningsdam", "Marella Explorer 2", "Rhapsody of the Seas", "Riviera", "Seven Seas Voyager" e
"Veendam".
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augusta

«Nessun ampliamento alle Saline Mulinello»

Augusta. Le Saline del Mulinello sono vincolate ai sensi del Piano di
gestione delle Saline e, quindi, non possono essere oggetto di piani di
ampliamento commerciale. Ne dà notizia il consigliere di Diems 25,
Giuseppe Schermi, dopo aver ricevuto risposta in merito da parte del
Dipartimento dell' assessorato regionale Territorio e ambiente. L' ex
assessore al Bilancio del M5S, oggi consigliere comunale che siede tra i
banchi di opposizione, sostenitore della tutela della zona umida che
insiste a ridosso del porto e che per l' ampliamento dei piazzali si vuole
cementificare sollecita, dunque, l' amministrazione pentastellata ad
avviare con urgenza alla Regione la richiesta, in autotutela, finalizzata alla
revoca della Valutazione di impatto ambientale data diversi anni fa al
progetto di ampliamento dei piazzali. E' quanto ha reso noto ieri il
consigliere Schermi in conferenza stampa alla quale aveva invitato a
partecipare anche rappresentanti del Comune e dell' Autorità di sistema
portuale del mare della Sicilia orientale. Esorta anche l' Adsp a inoltrare
tale richiesta, in autotutela, anche perché, come sottolinea Schermi, la
stessa potrebbe fare un passo indietro alla luce dei vincoli di natura
ambientale che vigono sulla zona umida del Mulinello, in considerazione
del fatto che l' iter per la realizzazione progetto di cementificazione delle
saline è fermo al 24 gennaio, a causa del ricorso presentato da una delle
ditte partecipanti al bando di gara europeo per l' affidamento degli
interventi relativi acquisizione aree e realizzazione di nuovi piazzali
attrezzati nel porto di Augusta per un importo di 47 milioni di euro da finanziare con fondi propri di bilancio. La
risposta del Dipartimento regionale che dice che l' area è vincolata è pervenuta a Schermi (che aveva inviato la
richiesta il 6 marzio) il 2 aprile scorso.
Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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trasporti. Tutti gli scali del Mediterraneo in crescita dopo il raddoppio di Suez, tranne quelli italiani e
dell' Isola

Sicilia, senza Zes i porti sono isolati

Gli armatori cercano retroaree e ferrovie veloci. Cinesi investono attorno, rischio esclusione

michele guccione

Palermo. Dall' agosto del 2015, col raddoppio del Canale di Suez che ha
attirato nel Mediterraneo il 10% del traffico marittimo mondiale, tutti i porti
del Mediterraneo hanno registrato un fortissimo incremento dei loro
volumi di traffico merci, per due ragioni: una è che sono diventati il
"ponte" delle imprese manifatturiere cinesi verso il Vecchio continente; l'
altra è che sono diventati strategici per il trasporto di petrolio e gas
liquefatto esportati da vari Paesi e consumato in Europa per il fabbisogno
energetico. Sono cresciuti tutti, tranne quelli italiani, che nell' ultimo
periodo portano il segno meno.
A rilevarlo è l' ultima newsletter di Srm e Assoporti pubblicata ieri, dalla
quale si evince che i primi porti del Mediterraneo sono, in ordine di
volumi, Valencia, Il Pireo, Algeciras, Barcellona e Tangeri Med. Genova,
che è il primo porto italiano per traffico merci con 2,6 milioni di tonnellate,
si colloca soltanto al nono posto nella classifica dei principali scali del
Mare Nostrum.
Per non parlare dei porti siciliani, che stanno in fondo alla classifica.
Quelli del sistema del Mare di Sicilia occidentale nel complesso sono gli
unici col segno positivo anche se i valori restano poco significativi nel
quadro regionale (7,4 mln di tonnellate di merci, +5,7%, e 0,02 milioni di
Teu, +19,9%), mentre quelli della Sicilia orientale hanno movimentato 34,3
mln di tonnellate (-5,1%) e 0,05 milioni di Teu, stabile.
Messina-Milazzo porta 24,2 mln di tonnellate (-6,2%).
La ragione di questo calo, osserva la newsletter, sta nel fatto che, in generale, agli armatori asiatici costerebbe molto
meno fare base in Italia con traversata più breve, ma poi a terra mancano le aree di retroporto per lavorare le merci e,
soprattutto, la connettività veloce per raggiungere rapidamente i mercati. In sostanza, risparmierebbero in navigazione
e spenderebbero molto di più a terra.
Da qui la sollecitazione a realizzare al più presto le Zone economiche speciali, nelle quali attrarre gli investitori
stranieri con incentivi fiscali e logistici, ma sulle quali la Sicilia è una delle poche regioni ancora all' alba.
Eppure attorno a noi gli investimetori non mancano: i cinesi, infatti, stanno puntando sulle infrastrutture portuali e sulle
attività di Malta, Vado Ligure, Genova e Venezia.
Bisogna fare presto e non essere superati dalla concorrenza, vista fra l' altro l' elevata potenzialità. La newsletter
evidenzia il fatto che un terzo dell' export italiano viaggia via mare, pari a 500 milioni di tonnellate per un valore di 120
mld di euro (+4%).
La Sicilia esporta via mare merci per 45,7 milioni di tonnellate, esattamente l' 89% delle proprie vendite sui mercati
internazionali. Non va dimenticato, infine, che i principali Paesi dell' interscambio commerciale dell' Italia via mare
sono gli Stati Uniti, la Cina, la Turchia e la Tunisia: cioè, mercati e rotte che dovrebbero geograficamente,
economicamente e politicamente avere la Sicilia come proprio hub strategico, e non passarvi oltre come uno scoglio
isolato da evitare.

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Blocco navale contro la Ong tedesca

L' esecutivo chiede alla Germania di impedire l' arrivo a Lampedusa della Alan Kurdi con 64 persone

Fiorenza Sarzanini

Roma «Divieto di ingresso e transito nelle acque territoriali» per la nave
Alan Kurdi con 64 stranieri a bordo, tra cui 12 donne e 2 bambini. La
direttiva del Viminale arriva ieri pomeriggio, mentre l' imbarcazione della
Ong tedesca Sea Eye è ancora lontana da Lampedusa. E nelle stesse
ore dalla Farnesina viene inviata una «nota verbale» all' ambasciata «della
repubblica federale di Germania per richiamare la responsabilità, quale
Stato di bandiera» perché - questa è la posizione del governo - «un
tentativo di ingresso costituirebbe una minaccia al buon ordine e alla
sicurezza dell' Italia».
L' allerta scatta mercoledì quando un gommone che si trovava al largo di
Zuara, in Libia, chiede aiuto chiamando Alarm Phone, il servizio di
emergenza telefonico gestito da attivisti europei. La nave Alan Kurdi, che
porta il nome del bimbo trovato morto sulla spiaggia turca di Bodrum nel
2015, è in zona e attiva il soccorso. I migranti vengono caricati a bordo e
si fa rotta verso l' Europa. Il ministro dell' Interno è perentorio: «Vadano
ad Amburgo». Ieri, mentre si trova tra Malta e l' Italia, l' imbarcazione
punta verso la Sicilia e chiede il Pos, permesso per entrare in un porto
sicuro. L' appello è disperato: «Ci sono onde alte, non ce la faremmo a
sopravvivere senza un riparo».
La risposta del governo arriva in due fasi. Prima viene trasmessa la nota
della Farnesina a Berlino che apre la partita diplomatica. Poco dopo
arriva la direttiva del Viminale ad hoc che impone alle forze dell' ordine - e
in particolare alla Guardia di Finanza che ha il compito di controllo delle
frontiere marittime - di effettuare il blocco navale. E così il governo pone
le basi anche per l' azione giudiziaria.
Dopo aver chiarito di voler applicare l' articolo 19 della Convenzione di Montego Bay che ritiene «passaggio "non
inoffensivo" quello un' imbarcazione che carica o scarica persone in violazione delle leggi in materia di
immigrazione», il capo di gabinetto del ministero dell' Interno Matteo Piantedosi sottolinea che «le autorità italiane non
hanno coordinato l' evento anche perché non è avvenuto in acque di responsabilità nazionale». E quindi evidenzia
come la navigazione della Alan Kurdi verso l' Italia «risulterebbe finalizzata al trasferimento in territorio italiano di
migranti irregolari con modalità improprie e in maniera pregiudizievole per il buon ordine e la sicurezza dello Stato». E
dunque «alla Alan Kurdi dovrà essere intimato il divieto di ingresso e transito nelle acque territoriali».
Nella direttiva si fa esplicito riferimento alla «condotta del Comandante della nave» e ciò fa presupporre che - in caso
di violazione del blocco - scatterà subito la denuncia per l' equipaggio, proprio come accaduto la scorsa settimana
con la Mare Jonio della organizzazione Mediterranea. In quel caso, dopo aver autorizzato l' approdo, Salvini è stato
costretto a far scendere volontari e migranti perché si trattava di un' imbarcazione italiana e dunque non poteva
appellarsi né all' Unione Europea per la distribuzione dei profughi, né allo Stato di bandiera.
In questo caso la disputa con la Germania è invece già stata aperta con il richiamo all' ambasciata e dunque il rischio
è che l' imbarcazione venga respinta oppure lasciata in rada per giorni.
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EMERGENZA IL CAPO DELLA CEI: ACCOGLIERE I PROFUGHI. LA REPLICA: NOSTALGIA DEI
600MILA SBARCHI

Porti chiusi ai migranti, scontro Salvini-vescovi

Giovanni Rossi

ROMA IL FILM è già visto (basta solo cambiare le date). Il finale è da
scrivere, perché sennò mancherebbe la suspense. Mercoledì: barcone
carico di 64 migranti in acque libiche, 12 miglia al largo di Zuwara, chiede
aiuto al centro Alarm Phone. La nave Alan Kurdi, armata dalla ong
tedesca Sea Eye, è in zona e la più veloce a intervenire, così salva i
disperati in difficoltà precedendo la Guardia costiera di Tripoli. Subito il
capitano della nave umanitaria si dirige verso Nord incassando - per
direttissima - il rituale stop di Matteo Salvini con l' invito a far rotta su altri
porti e altri mari. Addirittura Nordsee, scalo di Amburgo, più o meno a
2.650 miglia nautiche.
«Problema della Germania», lo definisce il vicepremier.
Ier i  i l  Mediterraneo s '  ingrossa e i l  bol let t ino meteo prevede
peggioramento: il coscienzioso capitano della Alan Kurdi sfida le onde,
registra l' assordante silenzio di Malta e si avvicina pericolosamente a
Lampedusa, primo potenziale porto sicuro. Però chiuso. Sigillato.
«STIAMO aspettando la risposta del governo tedesco in merito alla
vicenda della Sea Eye. Per noi la nave non entra in acque e porti italiani.
Ad Amburgo c' è un porto accogliente», si arrabbia Salvini da Parigi
confidando i l  «sostegno» dello stesso commissario Ue Dimitri
Avramopoulos. Sorpresa bis: al vertice dei ministri dell' Interno ora
persino la Francia è sensibile alle doglianze italiane e condivide la «revisione degli accordi commerciali con i Paesi
che non collaborano alla riammissione dei clandestini».
«Non sono più l' unico ad aver dubbi sul ruolo delle ong - aggiunge il leader del Carroccio -.
Non è una posizione leghista o sovranista. Ormai è una posizione comune». E mentre la Farnesina pressa la
Germania all'«esercizio dei propri poteri sovrani sulla nave e sulle persone a bordo», perché ogni sconfinamento
sarebbe considerato «una minaccia», è il presidente della Conferenza episcopale italiana, cardinale Gualtiero
Bassetti, ad attaccare: «I migranti vanno soccorsi e salvati, non rimandati o bloccati in Paesi terzi non sicuri».
Evocando, senza citarli, i ben noti lager libici.
SALVINI risponde a muso duro: «Sono diminuiti gli sbarchi, sono diminuiti i morti. Spero che nessuno abbia nostalgia
dei 600mila sbarchi, dei miliardi sprecati, dei troppi reati, delle migliaia di morti del passato». Bassetti cita la parola
del buon samaritano. Tuttora tradita.
«Mi fa paura la rigidità che vedo in alcune soluzioni»: il decreto Salvini è «insufficiente e da rivedere». E in linea con il
centro Astalli - che presenta il suo rapporto annuale - il numero uno dei vescovi mette in guardia sul possibile aumento
dei morti in mare: «Nel 2017 erano 26 ogni mille, l' anno scorso si è saliti a 35, quest' anno potrebbero arrivare a 100»
(sempre ogni mille sbarcati). Inaccettabile per la Cei.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' Italia chiude i porti a Sea Eye: «Vada in Germania»

LA NAVE TEDESCA FA ROTTA SU LAMPEDUSA CON 64 PROFUGHI A BORDO

La nave Alan Kurdi, della Ong tedesca Sea Eye, punta verso Lampedusa.
In serata l' imbarcazione, con 64 profughi a bordo, era a 30 miglia dall'
isola. Si profila, dunque, un nuovo braccio di ferro tra una nave umanitaria
e il governo italiano. Sullo sfondo, una crisi diplomatica tra Roma e
Berlino. «Un eventuale transito dell' imbarcazione nell' area marittima di
competenza italiana in violazione delle disposizioni in materia di
immigrazione si configurerebbe necessariamente quale passaggio non
inoffensivo», ha messo nero su bianco in una direttiva il capo di gabinetto
del Viminale, Matteo Piantedosi. «Nave tedesca? Porto tedesco. Porti
chiusi», ha detto Salvini. Roma ha scritto al governo tedesco.
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